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L'INCHIESTA SULLA MARINA I 
IL 


Ciò che ieri abbiamo detto, togliendolo dalla | 
Relazione' della Commissione d’inchiesta sulla 
marina, dimostra quanto siano gravi i mali che 
travagliano questa parte del pubblico servizio. 
L'autorità degli uomini de quali era compo- | 
sta la Commissione non può essere messa ìn 
dubbio, e meno ancora la loro sincerità. In 
generale, nella Relazione si nota piuttosto 
un certo riserbo nell’acceunare fatti la cui 
esattezza Non ‘sia pienamente riconosciuta ; 
dei semplici sospetti, delle accuse avventate | 
non è tenuto conto, e perciò meritano. tanto | 
maggior fede le asserzioni presentate in modo } 
schietto e leale. 

V' è, dunque, urgenza ; di provvedere. Ma | 
qui nasce spontanea una domanda. Le pia- 
ghe della marina sono opera dalle persone 0 ; 
del. cattivo sistema ? E dopo aver letta la Rela- | 
zione si rimane persuasi, che per parte delle 
persone passono essere avvenuti errori, € 
fors'anche furono commesse colpa, ma che 
sarebbe ingiustizia il credere che le colpe e 
gli errori siano stati tali e tanti da produrra 
tutti gli inconvenienti che ora sì lamentano. | 
È verissimo che gli ordinamenti , ancorchè 
buoni, non fanno buona prova se non sono 
rettamente applicati dalle persone, ma è pur 
vero che queste con la miglior volontà del 
mondo, non riescono a render tollerabile un 
ordinamento vizioso. , 1909 

E di questa verità si mostrarono convinti 
il Governo e la Commissione ; il Governo che 
incaricò la Commissione di proporre le basi 
fondamestali di un ordinamento amministra- 
tivo della R. marina; la Commissione che ha 
adempito anche questa parte del proprio 
mandato. r 

E in primo luogo, contrariamente all'opi- 
nione manifestata da parecchi ufficiali supe- 
rioti della R. Marina ed «anche da un mini- 
stro, essa crede possibile un piano organico, 
e proseguendo nelle sue indagini osserva che 
qualunque parte della pabblica amministra- 
zione civile o militare ha bisogno di fondarsi 
sopra i seguenti elementi: 

1° Sul personale che amministra; 

2° Sulla cosa che si amministra; 

3° Sui metodi coi quali si amministra ; 

4° Sulla garanzia dell'impiego della cosa 
amministrata. 

« Le qualità necessarie al personale am- 
minisirativo, «essa dice, oltre all'ingegno ed 
alla probità, riguardano le cognizioni spaciali 
al ramo dell'amministrazione cui si è addetto 
e l'attitudine ad amministrare. _ 

« La cosa amministrata ha bisogno degli 
elementi, che servono a formare i mezzi effi- 
caci pat raggiangere lo scopo che si propone 
l'amministratore, e consistono nel complesso 
di quelle cognizioni esatte che valgono a farli 
usare con economia, con saviezza ed oppor- 
tunità. 

« Fra i metodi amministrativi conviene 
scegliere quello che nella sua semplicità e 
speditezza raggiunge con minore spesa il fine 
dell’amministrazione. 

« La principale, migliore e più solida ga- 
ranzia dell’amministrazione, infine, consiste 
in un buon sistema di contabilità e di con- 
trollo. » 

Incominciando, pertànto, dall’amministra- 
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zione centrale, Ja Commissione vorrebbe che 


il Ministero della marin», economicamente 


| riordinato, fosse composto : 1° Del ministro; 


2° Del segretario generale; 3° Del gabinetto; 
4° Di quattro sole divisioni cosi distribuite: 
a,-del personale e del servizio militare ; d, 


| del materiale; c, della contabilità; d, della 


marina mercentile. 

Con una buona distribuzione degli uffici 
fra gli impiegati del ministero sarà anche 
possibile diminuirne il numero, ed a tale 
scopo la Commissione stessa indica il modo 


{ in cui quella distribuzione dovrebbe essere 
| fatta, entrando in minutissimi particolari che 


troppo lungo sarebbe il riprodurre. 

Passando al Consiglio d’ammiragliato, ceco 
le parole della Relazione : 

« Abbiamo noi bisogno di un vero Consi- 
glio d’ammiragliato nel senso come va inteso 
in loghilterra ed in Francia? 

« La Commissione crede che non vi sia 


| questo bisogno, tanto più che la nostra ma- 


rina da guerra è tuttora in formazione. No- 
stro bisogno invece è quello di avere un 
Corpo competente ordinato in modo che possa 
fondare e consereare le tradizioni della buona 
amministrazione, che possa avvisare ai mezzi 


| efficaci come regolare le spese di tutta quanta 


la mariva, affermare le pratiche più vantag- 
giose e più econom che per conservare , mi- 
gliorare ed accrascere gradatamente il na- 
viglio, fortificare di autorevole consiglio il 
capo risponsabile del ministero di marina. 

« Questo Corpo dovrebbe esser composto 
di un ufficiale ammiraglio qual presidente e 
di quattro membri scelti tra gli ufficiali ge- 
nerali ed ulficiali superiori tecnici ed ammi- 
nistrativi, ma che siano però uomini dotti 
ed esperti, i quali abbisno la potenza intel- 
lettiva e le necessarie conoscenze per dara 
consigli autorevoli ed efficaci su tutti i rami 
dell’amministrazione della marina. Un uffi- 
ciale superiore, infine, farebbe da segre- 
tario. » 

Naturalmente questo Corpo sarebbe assi- 
litamente consultivo, fissando i casi nei 
quali il ministero dowrebb'essere obbligato a 
consultarlo. 

L'Ammipistrazione dipartimentale dovrebbe 
rispondere all’ ordinamento dell’ Amministra- 
zione centrale in quanto ai principii direttivi 


«ed alì’ordinamento degli uffici speciali che 


hanno un riscontro nel Ministero. 

Perciò il Comando in capo del {diparti 
mento dovrebbe raffigurare nell'Amministra- 
zione dipartimentale la persona del ministro, 
rappresentando quasi per delegazione imme- 
diata il potere cantrale. La Commissione de- 
finisce pure le varie attribuzioni degli ufli- 
ciali dei dipartimenti, e sopprimerebbe i Co- 


mitati dipartimentali, cha, secondo le sue 


proposte, noa sarebbero più necessari. 

E per ciò che riguarda i magazzini, le 
Giunte di ricezione e di collaudazione, gli 
appalti, le officine e le tariffe dei cali, il car- 
bone, la conservazione del materiale e dei 
boschî , gli opifici e stabilimenti meccanici, 
gli arsenali, le accademie e le seuole di ma- 
Tina (che dovrebbero essere ridotte sd una 
sola, riformando itfiteramente il preseste iu- 
segnamento), il servizio scientifico, il servi- 
zio dei porti, fari e spiaggie, le nuove co- 
struzioni, la Commissione fa proposte e sta- 
bilisce principii che noi facciamo voti che 
siano attentamente discussi. 

L'utilità delle inchieste è paless, come a 
ragione fa osservare l'on. De Cesare, rela- 
tore. A noi pare che l’ opera della Commis- 
sione, che ha testè compiuta |’ inchiesta 


(nero 


nos rosîs antejuam marcescant : nullum pra- 
tum sit, quod non pertranseat luxuria nostra. 
Nemo vestrum exsors sit luxcuriae nostrae; 
ubique relinquamus signa laetitae , quoniam 
haec est pars nostra ei haec est sors nostra. 

Questi sono i precetti che ci lasciava Sa- 
Jomone nél Libro della Sapienza, e che ri- 
porto in testa della odierna appendice, per 
darle quella forma che più si approssima alle 
prediche della quaresima, e per dere il vale 
ai tripudi carnescialeschi. 

È naturale che mentre l’intemperanza e la 
lussuria avevano spiegata la loro bandiera, 
sotto il protettorato del re più sapiente che 
sia vissuto su questa terra, i tribunali mo- 
destamente si tacessero, aspettando di far 
pesare sui malfattori ‘ il braccio dell umana 
giustizia, quando la collera della giustizia 
divina si minaccia dai pergami ai peccatori 
induriti. 

Questa stagione è venuta, e già il conte 
Friggeri, nuovo presidente della Corte di 
Assise di Firenze; qui traslocato da Mace- 
Tata, ove Jasciava bella rinomanza di sè, 
insugurava ieri colla sua presenza la seconda 
quindicina della sessione trimestrale. 


Vino praetioso et unguentis nos impleaumus 
el non praetereat nos flos temporis. Coronemus 


| Anche ieri si rivelò la supina trascuratezza 
ehe presiedè alla composizione della lista an- 


sulla marina, debba avere almeno questo ri- 
sultato, di persgadere il Governo, il Parla- 
mento, il Paese della necessità. di ‘entrare 
sollecitamente nella via delle. riforme e dei 
rimedi. Le proposte della Commissione stessa 
porgono largo campo ad una discussione su- 
ria e profonda, alla quale speriamo che pren- 
derenno parte tutti coloro a cui stanno a 
cuore le sorti della marina italiana. 


n e 
SAPEVAMCELO 


La Riforma ci dice che il suo sistema 
finanziario consiste nel non accordare nuove 


ìmposte, se prima non siasi esaurita ‘ogni 
ricerca sulle possibili economie. 

La Riforma tien fermo dunque a disco- 
noscere che con un bilancio attivo di 779 
milioni, dei quali. 335 sono assorbiti da 
spese intangibili, per cui non ne restano 
disponibili che 244, è proprio impossibile 
trovare colle economie’ quei 218 milioni 
(e saranno forse 250) che costituiscono 
l’attuale disavanzo. Ciò non toglie però che 
continuerà a dire ch’ essa, anzi essa sola, 
vuole ristorare le nostre finanze. 

La Riforma in fatto di rinnovamento am- 
ministrativo vuole incominciare. dall’ammi- 
nistrazione comunale, perchè il ministero 
presentò invece quella sull’amministrazione 
centrale e provinciale. Qualche maligno po- 
trebbe osservare che se il ministero avesse 
presentata la riforma dell’ amministrazione 
comunale,'essa vorrebbe invece principiare 
da quella provinciale e centrale. 

Ma lasciando questo punto di questione, 
diremo che la Riforma annunciando le sue 
idee sulla necessità delle riforme nella legge 
comunale , adopera tali termini, pei quali 
sarà difficile cho il partito liberale possa 
seguirla. Parla di federazioni fra comuni 
amministrativamento quasi sovrani e se si 
aggiunge che con questa rinnovazione am- 
ministrativa vuol ridurre il bisogno dello 
Stato compreso l’esercito di terra e di 
mare, non diremo a quei pochi 30 milioni 
che restano disponibili sul bilancio attivo, 
ma a poco più, si capisce che deve essere 
un tal rimescolamento radicale quello che 
essa minaccia, che non sappiamo se saprà 
accontentare i cittadini, che della libertà 
comunale e delle piccole tirannie locali tro- 
vano che ve ne è già abbabastanza, ma 
che certamente avrà per effetto di annul- 
lare lo Stato, la patria, quel tutto insomma 
che si chiama Italia, ed al quale però vi 
sono molti che ci tengono. 

La Riforma finalmente dichiara che 
anche l’on. Doda sarà interprete, parlando, 
delle idee dell’ opposizione, e noi lo cre- 
diamo tanto più facilmente in quanto che 
l'abbiamo detto noi medesimi. Solo aggiun- 
giamo che gl’ interpreti saranno molti e 
verranno alla Camera con idee disparate , 
di cui l’ una ammazzerà l'altra ed il par- 
tito dell'opposizione le accetterà tutte, dirà 
bravo a tutti e lascierà solo al pubblico la 
cura di ricavare in mezzo a queste con- 
[or 
nuale dei giurati per parte del municipio fio- 
rentino, perchè non solo si ritrovarono errati 
i nomi di due individui ovunque ben cono- 
sciati, non solo s' inclusero nella lista varie 
persone che hanno oltrepassato l'età di 70 anni, 
non solo sì fece figurare il nome di ua le- 
gale che da oltre cinque anni ha'stabilito no- 
toriamente la sua dimora ad Alessandria di 
Egitto, ma: costituito a stento il giurì verso 
le tre pomeridiane, il capo di esso, designato 
dalla sorte, si è avvicinato modestamente al 
banco della Corte per confessare che non 52- 
peva nè leggere nè scrivere, impedimento as- 
soluto all'ufficio di giudice del fatto. 

È inutile che io enumeri di muovo gli in- 
convénienti che ridondano da tale sconcio: 
ne parlai nella passata appendice ; dirò solo 
che le parole severe da me rivolte al muni- 
cipio fiorentino hanno ricevuto un suggello 
nella bocca del sostituto procuratore generale 
cav. Municchi, che ripetutamente in pubblica 
udienza credè suo dovere, come rappreson- 
tante della legge, di deplorare tale inqualifi- 
cabile negligenza, e di provocare dalla Corte 
una ‘parola di biasimo che valga a rammen- 
tare alla ‘mostra Rappresentanza comunale, 
non esser lecito prendersi. giuoco in cotal 
guisa dell’amministrazione della. gitistizia. 


«quando, che condannerebbe inesorabilmente 


traddizioni, qual'è l’idea da cui è inspirata, 
all’ infuori ben inteso di fare opposizione , 
che può essere anch’ essa un’ idea come 
un’altra. 

—___—CII-> 

L’ Unità Cattolica, che pure al pari di 
noi ha già superata l’età della. dentizione , 
è talvolta d’una ingenuità verginale da fare 
spalancare gli occhi anche ai più scaltriti. 
Non ha il coraggio forse di dimandare se 
il macinato, ch'era un’imposta della quale 
si fece un’ arma contro i governi caduti, 
sia diventato un'imposta buona ora che la 
vuol mettero il governo d' Italia? Ma cer- 
tamente che la cosa è così. Le imposte 
sono, a non dubitarne, cose cattive per 
quelli che devono pagarle; ma diventano 
insopportabili quando si devono pagare ad 
un governo che non va secondo i nostri 
versi. Vegga il caso della leva. Vi ha 
qualche cosa di più insopportabile che 
esporre la propria vita. per sostenere un 
governo che si abborre, per combattere 
forse contro i propri fratelli che insorgono 
in favore d’ un’ idea che il soldato senté 
ugualmente nel cuore? Vi ha invece qual- 
che cosa di più nobile e di più elevato quanto 
il combattere per la propria patria? Dulcis 
‘pro pairia mori, 

Ma lasciamo i confronti troppo serii e 
coll’ Unità Cattohca, ch'è di umore ordi- 
nariamente faceto anche in quaresima, ci 
permetteremo di dimandarle se non ha pro- 
prio mai meditato sulle leggi inesorabili 
della simpatia e dell’antipatia ed anche su 
quelle più sante dell’ amore e del dovere. 
Quante persone soffrono dalle persone amate 
quello che da un estraneo mon tollerereb- 
bero nemmeno per sogno! Ed ella stessa, 
se vorrà essere sincera, si sacrifica a stam- 
pare certe scipitaggini, certe corbellerie în 
quei feryorini che pubblica di quando in 


al fuoco se non le venissero da quelle pin- 
zochere e di quei bacchettoni pei quali ha 
dell’ affetto. 


ti 


Il Diritto ragionando delle condizioni della 
stampa italiana, accenna 1’ individualismo 
come una delle cagioni della poca prosperità 
di cui gode. Cento persone, egli dice ,.che 
sono concordi nelle idee probabilmente fa- 
ranno dieci giornali invece di farneuno solo 
che sarebbe meglio fatto e quindi più po- 
tente. Il Diritto ha ragione, ma contro questo 
vizio eminentemente italiano, nè la sua, nè 
la nostra rettorica riuscirebbero a nulla. Provi 
a far recitare insieme la Ristori, Ernesto 
Rossi e Salvini. Questo miracolo fa visto 
una sera sola in Firenze e gli Accademici 
del teatro Niccolini hanno trovata |’ avveni- 
mento così portentoso, che vollero èternarne 
la memoria con una lapide. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 27 febbraio. — Ei fu!... Carne- 
vale è finito! e luminosissimamente finito 


Solo dopo sette ore di aspettazione fu pos- 
sibile di costituire definitivamente «uri muovo 
giurì; ed incominciare l’otale istruzione della 
causa portata in ruolo coîitro un tal Raffaello 
Frati bracciante di Quarrata, accusato. di 
omicidio improvviso, per avere nel 20 otto- 
bre 1867; nel:popolo: di Quarrata, al seguito 


per causa di interessi fra lui è Giovacchino 
Faggi contadino dello: stesso: popolo; amme- 
nato a questi, con animo d' ucciderlo; un colpo 
di coltello; producendogli nella coscià sinistra 
una' lesione, che avendo racisa l’ arteria femo- 
rale, fa causa unica ed assoluta della di lui 
morte: pressochè immediata. N 
Oggi: (28) prosegue la discussione di que 
sta causa, indi incomincierà il dibattimento 
contro: Costantino: Tredici di Pistoia, guardia 
doganale in riposo. 
î tragico. avvenimento che diede vita a 
questo processo» destò ‘in: Firenze una così 
viva sensazione; che credo di: far cosa grata: 
ai miei lettoririassumerde brevemente le:re- 
\sultanze; colla scorta: dell'atto.d'accusa, avver- 
tendoli però. che non: dall’emergenze:del: pro» 
‘cesso; ma da: quelle del: pubblico gitidizio;, deb 
‘bono ii cittadini: Giurati- ed .il-pubblico attim* 
‘gere gli: e'ementi. della loro. convinzione. 


di un diverbio è di una colluttazione’, sorta | 


colla più pazza allegria del'inondo e con'per 
fetta soddisfazione di tutti. ‘Come ‘tutta in- 
tiera là giornata del martedì era stata ‘lieta 
ed ‘allegra, lietissitma, chiassosissima ed'al- 
legrissima fa la serata, le cui ‘prime ‘ore fu- 
rono uma continuazione della ‘fiefa, ‘in cui 
alla luce di utia ‘sfarzosissima ‘illuminazione 
si andavano pur tuttavia liquidandò gli‘ og- 
getti che ultimi erano rimasti ‘sui banchi. 
Fra gli altri si distinsero i nunierosi ‘padi- 
glioni di beneficenza, i quali raccolteto egre- 
gie somme; e per citarne solo aléini, il gran 
Bogo iticassò più di lire settemila, ‘e quello 
per l’Istituto delle figlie dei militari più di 
quattro mila lire, e se non tutti “gli oggetti 
anche di valore, stati ‘domati vallo “scopo, 
potevano venire esitati, lo si deve tmicamente 
alla ristrettezza del' tempo in relazione ‘alle 
numerosissime collezioni che da. ogni "patte 
si erano offerte ai comitati. Si faranno du- 
rante la quaresima delle ‘piccole aste ‘parti- 
colari 0 lotterie speciali, e sarà così aumen- 
tato ancora il fondo destinato alla ‘pubblica 
carità. L'istituzione che ha bisogni'gravissimi 
è il R. Ricovero dei mendici, ‘nel quale la 
condizione dei tempi e le sorti ‘huove della 
città fecero elevate la (popolazione «ad otto- 
ceuto individui, al cui mantenimento sono 
ben ‘lontani dall'essere sufficienti i redditi 
ordinarii dell'opera pia, i. quali consistono 
per una gran parte nel prodotto di volontarie 
oblazioni annuali rappresentate da azioni di 
dieci lire. Ai bisogni ordinari si è aggiunta 
da due anni la spesa straordinaria occorsa 
per la fabbricazione di una nuova ala all'e- 
difizio ove il Ricovero ha sede, ‘ed è ‘perciò 
che la società carnevalesca aderendo. alle 
vive e giustificate istanze di quella direzione, 
destina gran parte del prodotto delle feste a 
benefizio di questa necessaria più ancora che 
utile istituzione. L’ Istituto per il Ritiro delle 
figlie dei militari, ha bisogni speciali tanto 
per provvedere al suo consolidamento quanto 
per dar ricetto a tulte le domande di allieve 
che supera già a quest'ora il numero di ot- 
tocento, mentre il locale ed i mezzi pecuniarii 
non consentono che di accettarne. forse un 
duecento o poco più. i 

Jl collegio degli Artigianelli e Ja colonia 
agricola di Moncucco che ne è una dipen- 
denza, è anche una utilissima istituzione bi- 
sognosa di sovvenzione. L'Associazione ope- 
raia aveva pure il suo banco, e più altre so- 
cietà ed istituzioni e tutte ritrassero grande 
vantaggio dalla fiera. Come altresì tutti gli 
altri banchi degli esponenti le varie mer- 
cerie fecero eccellenti affari. Si calcola che Ja 
sola ditta Caminale e Bussone, espositrice di 
vini, abbia incassato più di lire 30 mila. E 
S. M. volendo dimostrare l’interessamentò che 
prendeva alla nostra fiera, ordinava un if- 
portanite acquisto di vini, mentre la duchessa 
di Genova, fa principessa Margharita, il prin- 
cipe Umberto ed il principe Savoia Carignano 
percorrevano a piedi la via di Po facendo 
acquisto di parecchi oggetti per egregie som- 
me, sì dai vari banchi di beneficenza che da- 
gli altri espositori. Alle dieci della sera del 
martedì cominciarono a porsi in moto i cèîti 
del fantoccio destinato al rogo, e dopo pet- 
corse parecchie vie, giungevano alla mezza- 
notte in piazza Castello, ove una folla Ster- 
minata stava attendendo. Il fanteccio posto 
a cavalcioni di un toro fu collocato sulla sua 
catasta al suono della musica, e quindi si 
incendiavaro bellissimi faochi d’artifizio, molti 
dei quali di genere affatto nuovo e variato 
che meritarono vivi applausi al valente piro- 
tecnico che li aveva preparati. La gran fiam- 
mata chiuse la sera, ma se l'allegria ufficiale 


Verso le ore undici antimeridiane del giorno 
27 marzo 1867, nell'interno di una casa di 
questa città posta. in via Panicale n° 35, 
abitata allora da Giustina Nesti, udivasi un 
alterco assai concitato, e quindi .il rumore 
di un’accanita colluttazione impegnata. fra 
due persone. 

Alcuni vicini imtmediatamente accorrevano 
| ma quasi contemporaneamente un. uomo fu 
| veduto affacciarsi alla» finestra di quella casa, 


| e chiedere soccorso. 


Alle reiterate istanze. della gente che in. 
buon numero erasi colà adunata, fu aperto 
‘ infine l’uscio della casa»anzidetta, ed allora 
‘si presentò’ agli accorsi quell'uomo istesso 
che avea: poco innanzi. gridato al. soccorso, 
‘armato di coltello’, e tutto imbrattato di 
sangue, a 
Entro quella casa giaceva al suolo il ca- 
davere d'una donna immersa in un lago di , 
(sangue, coperta di. ferite e col'capo «quasi 
I staccato dal buste. a 

Era la: infelice Giustina Nesti, già stata, 
‘barbaramente trucidata. nat ; 

Nessun' altro fw? trovato: nell’ interno di 
‘quella’ casa, il che valeva a dimostrare; che 
colui che aveva emesso quelle: grida, ‘@ che 


si mostrava: di essere’ stato. colpito dal -riien= 


| 
| 
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doveva finirsi, non così fu dell'allegria reale, 


perchè numerose comitive, dato l'assalto alle | zione è qui rivolta in questo momento «ile 


numerose trattorie ed ai caffè, continuarono 
con musiche a percorrere poscia ancora le vie 
per alcune ore. Il primo giorno di quarasima 
vedeva già scomparsi quasi tutti i moltissi- 
mi banchi è ferveva il lavoto per togliere 
tutti gli altri apparecchi ad eccezione del 
grande castello di piazza Vittorio, perchè sé 
il tempo continua col bel sole di questi giorni, 
domenica prossima 1° marzo, si ripeterà la 
grandiosa pantomima la Giandujeide a grande 
soddisfazione dei moltissimi che ne desiderano 
la replica. 

Il bel giorno di carnovale, secondo le pre- 
scrizioni del recente. decreto relativo alle im- 
poste dirette fondiarie del Pismonte, era 
convocato il. nostro Consiglio provinciale; che 
trovossi assai numeroso, A. quanto pare però 
questo. Consiglio, e meno di. tutti l'ufficio di 
presidenza, non ha punto compresa l' impor- 
tanza della quistione a sciogliersi e. |’ inte- 
resse supremo che dipende dalle decisioni 
che ‘saranno per adottarsi. Si proponeva che 
fosse nominata una Commissione, della quale 
quasi si designavano i membri, e che a fa- 
vere di questa Commissione abdicasse il 
Corsiglio ogni libertà di voto, deliberando 
quasi, fin d'ora che si sarebbe limitato a vo- 
tare senza esame le proposte, qualunque fos- 
sero; della Commissione stessa. Si trovò però 
un consigliere che, accennando la seria gra- 
vità della materia, provò come fosse dovere 
del Consiglio di studiare la quistione e sta- 
bilire le massime generali su cui avesse poi 
a portarsi la specialità delle investigazioni 
prima di addivenire aJla nomina di una Com- 
missione incaricata di preparare gli elementi 
della disenssione da farsi. Frattanto il Con- 
siglio prese atto della comunicazione dei ruoli 
dell'imposta fondiaria dei diversi. circondari 
e se ne ordinò la stampa affine di rendere 
più possibili le osservazioni ed i reclami 
degli interessati, e si è rimandata la cosa 
alla prossima seduta, che avrà luogo il 5 
marzo; e fu già un serio errore il perdere 
otto’ giorni, mentre il decreto governativo 
non accorda che un mese di tempo al Con- 
siglio provinciale per compiere un lavoro 
assai intricato e difficilissimo. 

Quello poi che riesce assolutamente inespli- 
cabile è la circostanza che esiste una rela- 
zione elaboratissima compilata da un dili- 
gentissimo membro della Commissione pro- 
vinciale delle imposte, nella quale relazione 
sono posti in chiaro tutti gl’'inconvenienti e 
tutte le irregolarità dell’ antico riparto della 
tassa fondiaria in Piemonte; relazione che 
servì: al ministero delle finanze di base e 
guida per preparare e promulgare il decreto 
della eui esecuzione ora si tratta; relazione 
che dovrebbe essere studiata da tutti i no- 
stri consiglieri provinciali, e non pertanto 
relazione alla cui pubblicazione fanno una 
ostinatissima guerra certi influenti alla pre- 
fettura ed alla provincia come se non do- 

vesse essere impegno e dovere principalis- 
simo di tutti quanti sono amministratori 
della cosa pubblica il ricercare il vero ed il 
procurare che la ripartizione delle imposte 
fosse pubblicamente discussa, per ottenere lo 
scopo supremo di ottenerla veramente equa 
e giusta per tutti. 

AI nostro Municipio si sta elabòrando il 

programma per i festeggiamenti a farsi in 
‘onore degli Augusti Sposi per il prossimo 
loro matrimonio. Nulla posso ancora dirvi 
di positivo al riguardo, ma se le mie par- 
ticolari informazioni non fallano, pare che le 
feste sarebbero così distribuite: 

1° Giorno, — Gran tornen in piazza Carlo 
Emanuele Il (già piazza Carlina) — Teatri 
gratis. 

2° Giorno. — Corse. di cavalli — Grande 
illuminazione. ; 

3° Giorno. — Festa popolare sulla piazza 
del torneo e serata di gala al Teatro Regio. 

4° Giorno. — Grande rivista militare e fuo- 
chi d’artifizio. 

Opere di beneficenza. 

Ballo all'Accademia Filarmonica. 

Concerto al Circolo degli Artisti, ace. — 


me — — 
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circondario all’altro, dall’ano all'altro comune, i 
si fa, in pieno 1868, a schiena di muli, trà- | 
verso a mille stenti e pericoli... K. 
Fu distribuita la terza raccolta dei dicu- 
menti relativi agli ultimi avvenimenti sul- | 
l'agro romano comumicati - alla Camera dei , 
deputati dai ministri della guerra e della | 
marina. 


Catanzaro, 21 febb. — La pubblica atten- 


mutazioni chè stanno operandosi nelle alte 
sfere amministrative. La mutazione di mag- 
gior rilievo è quella relativa al capo della 
provincia, il prefetto. Da otto mesi in qua, 
cotesta carica è stata disimpegnata dal cav. 
Giuseppe Camerata-Scovazzo con la qualità 
di consigliere delegato. In qual-modo questo 
giovane funzionario abbia disimpegnato il suo 
ufficio, può argomentarsi dalle condizioni at- 
tuali della pubblica sicurezza posta a raffronto 
con la statistica del brigantaggio di qualche 
anno fa. La cronaca dei ricatti segnò, due 
anni sono, un maximum spaventevole nella 
provincia: poscia andò sempre più assotti- 
Siani e in questi ultimi tempi non ha più 
avuto] alcan fatto doloroso da registrare. I 


sono iù numero di 166, così ripartiti: ven- 
tisei documenti e 9 allegati si riferiscono 
alle mene del partito d’azione, ai fatti di 
‘Terni, ed alla presenza di Menotti Garibaldi 
ad Orvieto; sedici documenti riguardanti 
le istruzioni date alle truppe per la sorve- 
glianza del. confine pontificio; novantatrè do- 
cumenti concernenti È nuovi movimenti di 


Quelli presentati dal ministro della guerra | Solontà d'una spada vittoriosa &bFebbéro consa- 


| crate da trattati; non è questo il rimedio mi- 


chtanzaresi santo assai grado di questo buon 
successo all'attuale consigliere delegato, e 
speravano ch’ egli rimanesse anche per l'ev- 
venire al posto che finora ha coperto in modo 
provvisorio. Non saprei dirvi se il mutamento 
che oggi si annunzia sia stato promosso dallo 
stesso Camerata-Scovazzo, sul quale ha pe- 
sato e pesa una grave risponsabilità, o se il 
ministero abbia di propria iniziativa voluto 
far cessare l’attuale stato provvisorio di cose. 
Certo è che a giorni aspettasi qual reggente 
la prefettura il cav. Alvigini, che trovasi at- 
tualmente a Ravenna, e sul quale del resto 
non saprei darvi ancora alcuna notizia. 

L’afficio di sindaco di questa città è stato 
in questi due ultimi anni disimpegnato dal 
cav. Leonardo Larussa. È un uomo di zelo 
e attività non comuni; e a disimpegnare con 
efficacia la carica onorevole della quale era 
stato rivestito ha trascurato non poco gli af- 
fari suoi particolari coi lucri che gli prover- 
rebbero dalla sua professione di avvocato. 
Tra i seggi provvedimenti di questo sindaco 
voglio citaryene wno che merita di aver molti 
imitatori. In questa provincia i biglietti del 
Banco di Napoli non sono ancora riconosciuti; 
questi biglietti, i quali come sapete, hanno 
corso in tutta Ital:a, nelle province calabresi 
hanno tuttavia l’ostracismo. 

Ne consegue che gl’'inconvenienti del corso 
forzoso sono qui a mille doppi maggiori. Il 
signor Larussa ha ora rimediato in parte a 
questo scorcio, ponendo in giro parecchie 
migliaia di lire di biglietti da una lira del 
Banco di Napoli, muniti in calce della firma 
di lui. E: poichè il nome del Larussa gode 
qui molto credito, così i biglietti da lui fir- 
mati hanno corso non pure, ma sono ricer- 
cali con avidità. Il Larussa è però dimissio- 
nario da qualche tempo, a cagione, dicono, 
del disordine it cui trovansi le sue facende 
private. La sua dimissione è già stata ac- 
cettata e a successore di lui designasi il si- 
gnor Sanseverino, uomo rispettabilissimo, pa- 
triota a tutta prova. 

Anche il regio provveditore agli studi, 
cav. Fenili, ha preso possesso del nuovo suo 
ufficio. N 

Quanto al partito reazionario, mi allonta- 
nerei dal vero se vi dicessi che le attuali 
sue meno sieno tali da doverci allarmare. 
Certo è però ch’ esso cospira, che ha capi 
| accorti ed influenti, massime nel clero, e che 
| le autorîtà sono costrette a staàre con tanto 
d’occhi aperti. Ho anzi ragione di credere 
che questo partito trova pure sostegno ap- 
punto là dove meno dovrebbe lusingarsi di 
tinvenirne, voglio dire appo qualcuno dei 
fanzionari. governativi della provincia. È que- 
sta una voce accreditatissima, e, comunque 
esagerata si voglia credere, una parte di 
vero l'ha di sicuro. Miseria adanque, mene 
borboniche, briganti nei punti più inaccessi- 
bili della provincia — mali tutti dai quali 
sono ancora travagliate queste popolazioni — 
ecco, per verità, una prospettiva poco lasin- 
ghiera. Sarei pessimista se vi dicessi che un 
progresso morale dal 1860 in qua non ci 
sia; ma, ahimè! si va lenti, lenti assai! Le 
idee di civiltà, di progresso penetrano a poco 
per volta anco in queste contrade, ma a fare 
il loro corso dovranno impiegare : un terapo 
favoloso, chi consideri che qui le strade fer- 
rate continuano ad essere un sogno della ri- 
scaldata immaginazione, che le vetture Negri 
non trovansi facilmente , ne tuti i giorni, e 
che la maggior parte del cammino da un 


TATE ETRE E E IA 


volontari, l'invasione del territorio pontificio 
per parte dei medesimi, le informazioni d’oltre 
il confine, ed i servizi resi dalle truppe alla 
frontiera; trentuno documenti che riferiscono 
la formazione delle colonne destinate ad in- 
tervenire nello Stato pontificio e le istruzioni 
date ai comandanti di esse. 

Questi documenti vanno fino al 26 ottobre. 

1 documenti presantati dal ministro della 
marina sommano a 83 e riguardano la sorve- 
glianza ordinata alle regie navi sulle. coste 
pontificie, il trasporto di Garibaldi da Genova 
a Caprera, la crociera della squadra sulle 
coste di quell’Isola, il secondo arresto del 
generale allorchè tentava di fuggire, ‘e tutti 
i rapporti dei comandanti dei diversi legni 
impiegati in quella crociera. 

La serie di questi documenti giunge fino 
alla data del 18 ottobre. 
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Il seguente articolo dell International spiega 
in modo evidente la difficoltà della situazione 
politica generale e l'origine di tutti quegli 
allarmi che di quando in quando agitano le 
Borse di Europa ed i fili del telegrafo. Vi 
ha della gente la quale sembra disposta 2 
fare un casus belli di tutto, anche delle non 
riuscite transazioni fra le compagnie delle 
strade ferrate. Fortunatamente è da sperarsi 
che i governi siano più pacifici di tutti que- 
sti giornali, altrimenti le guerre fra i popoli 
sarebbero frequenti come le baruffe Ìn mer- 
cato. 

Ecco l'articolo : 


La resistenza della Prussia al progetto di com- 
pera della strada ferrata del Lussemburgo dalla 
compagnia delle. strade ferrate dell’ Est, è un 
primo risultato dell’ ingrandimento della sua ps- 
ienza. Evidentemente, non è più un vicino inof- 
fensivo che la Francia incontra al di là del Reno: 
è uno Stato che ha dell pretensioni d’ immi- 
schiarsi negli affari altrui, che si permette di tro- 
vare buono o cattivo, questo o quel progetto del- 
l’amministrazione francese, di farne ‘il soggetto 
di osservazioni diplomatiche. Ecco il prirno frutto 
dello stabilimento della Confederazione del Nord 
sotto la direzione militare della Prussia, Confe- 
derazione resa più forte ancora dai trattati d’al- 
leanza offensiva e difensiva con gli Stati della 
Germania del Sud. 

Noi non sappiamo come terminerà tale qui- 
stione, che non sembra inquietare molto l’impe- 
ratore Napoleone; noi non crediamo che la. Fran- 
cia ceda una parte anche piccolissima del suo 
diritto ; essa recherà nella negoziazione di questo 
affare delicato, tutta la cura, tutti i tempera- 
menti possibili e compatibili coi suoi interessi 
ed il suo onore di grande potenza; ma essa ri- 
marrà ferma sino alla fine, ascolterà cortese- 
mente la Prussia e passerà oltre. 

La memoria di questo incidente resterà come 
un sintomo delle pretensioni che devono mani- 
festarsi più tardi, ogniqualvolta la Francia sarà 
costretta dalle necessità della sua politica, a con- 
trariare le suscettività della Prussia. E questo è 
un pericolo che non isfugge alla chiaroveggenza 
degli uomini dî Stato, una causa permanente di 
conflitti pel futuro. 

. Dalle due parti v'è uguale diffidenza, ardente 
rivalità. La Francia per quanto abbia sembrato ras- 
segnarsi con filosofia a vedere la Prussia vitto- 
riosa, dominare completamente la Germania, non 
ne soffre meno nel suo giusto orgoglio, e, senza 
mostrarsi più irritabile, è naturale che di fronte 
a prétensioni ch’essa raputa ingiustificabili, fac- 
cia prova di meno longanimità e pazienza. Essa 
non fn umiliata, ma essa ha il sentimento che, 
nella mente dell'Europa, essa fu almeno moral- 
mente scossa dalle vittorie e dagl’ingrandimenti 
della Prussia ; essa ne soffre e sì trova in quella 


tale‘alienatione, erd'stato l'assassino di 
daligp ra ea eni dl RSI dtt” 


Pu quindi ‘éstui immediatamente &tresta- 
to, dopo però di aver fatto ogni ‘sféizo' per 
softtatisi “colla fagg. moti co xsu n e 

L'accisore si qualificò per Costantino Tre- 
dici, guardia doganale in riposo, ed‘ammise 
di aver'tolta la vitatequella disgraziata; colla 
quale viveva ‘da più tempo in relazione amo- 
rosa, în seguito di diverbio e in un momento 
di grave agitazione. ù TIOf 

H ciidavére ‘della ‘ Nesti ‘presentava ‘undici 
ferite rodotte tutte ‘da ‘strumento invidente:* 

.® Berforazite, cinque delle quali al' capo èd | 
allavfaccia, "duè' sulle manî, ‘altre: die *nella | 
regione ‘dorsale, una ‘al petto ed ‘altra fina]: 
mente al collo al di sotto della laringe, pro: 
fonda sino alla vertebre cervicali, che avendo! 
reciso la trachea, l'esofago e-î grossi ‘tron- |! 
chi ‘arteriosi circostanti; fu‘ causa unica ‘ ed 
immediata  dell’istantanea morte di ‘quella 
infelice. id 

Nella: camera ‘dell’ uccisa fu rinvenuto il | 

coltello adoperato dal Tredici. Era quell'arme 
lorda<di ‘sangue; e venne dalla sorella. del- | 
Î' estinta riconosciuto come uno dei coltelli | 
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esservi stato ‘trascinato dall’'inferma sua 
mente; ma per moto- improvviso di animo, e 
nel calore d'un diverbio, i cui particolari non 
si.sono potuti chiarire abbastanza ,. nessuno 
essendosi trovato presente a quella scena di 
sangue. 

| Assumerà la. difesa del Tredici l'avv. G. 
Procacci. ” 

| Passo ora. a dare un cenno delle altre 
cause che saranno trattafe in questa quin- 
dicina. 

Martedì 3 e mercoledì 4 marzo. —Boni- 
fazio Castellini dell'Ospedale Degli Innocenti, 
di pe, pe il Piecimo; senza professione 
; ; e senza. fisso. domicilio, accusa! i - 
egli-itrovato affetto da manìa:o monomanìa, | sioni continuate, tentato e init fe 
o de: qualanque altra mentale alterazione,ida | vere con atti esecutivi della medesima riso- 
togliergli: la coscienta dei: suoi atti «e Ja li- | luzione criminosa, aggredito a mano armata 
bertà d'elezione. 1 nell'ottobre 1863 0 1864, Don Matteo Casa- 

Le.indagini a questo»riguardo furono» an- ' monti, parroco della chiesa di Casale, che, 


confermò la propria reità, ana tornò ad a6- 
campare di aver:consumato quell’eccesso’mello 
stato dis demenza, ins lui suscitato da un vivo 
altereo ‘avuto colla;: Nesti, e dal :timore che 
costei, in: quel giorno».istesso, nel sommini- 
strargli il'cibo gli avesse propinato il veleno; 

Fu- pertanto eseguita una- perizia chimica 
sui residui di :caffèe di zucchero ritrovati 
nella camera dell’uccisa, e venne per tal mezzo 
affatto«escluso che: in essi si contenesse ve- 
rusa sostanza estranea e nociva alla salute. 
Furono: del- pari. instituiti: gli opportuni ‘e- 
sperimenti per verificare:lo stato. di-mente 
del prevenuto ; ed è rimasto eliminato che 
nel commettere quell atroce misfatto »siasi 


|che'spinte sino alla vita-precedente del Tre-ri.intimato. a portargli denaro, si liberò con 


dici y ma ‘non si. poterono neppure: da ‘esse | uno stratagemma da tale violenza. Per aver 
raccogliere: dati ‘da farme arguire chè ‘egli | costretto Santi Parrirti, colono di Pelago, nella 
fosse stato: in ‘antecedenza colpito nelle fa- | propria abitazione, a dargli i condimenti per 
coltà: mentali; «e:che avesse datoqualche:| un piatto.d’ insalata, colta arbitrariamente 


da ‘tavola. a «quest'ultima appartenenti. 
Il Tredici nel suo giudiziale ‘interrogatorio li 


volta: segni: di. alterazione:«di cotesto»genere; i nell'orto dello stesso Parrini. E per avere in 
Egli ‘è «pertanto ‘a ritenere che; il. ‘Frediei, varie: epoche spedito. a molti facoltosi. possi- 
abbia uccisa la Giustina Nesti, non: già per ) denti di Londa, San Godenzo, Pontassieve e 


situazione di spirito in cui tutte le occasioni 


sono buone per prendere una splendida rivincità 


e riconquistare una preponderanza disputata. 
In simili circostanze, allorchè tutto può 


! vire di pretesto ad. un conflitto, allorchè la me-. 


noma scintilla può care il fuoco allE 
non è forse da de: Î quasi che quest'in- 
certezza termini con 1 |po decisivo? La guerra 


che farebbe rientrare ognuno nei limiti assegna- 
tigli dalla natura e da una politica tradizionale, 
la guerra che riporrebbe l'Europa sul terreno 
del diritto; la guerra in seguito alla quale, le 


gliore ad una situazione intolierabile ? 
Noi non siamo nel luglio 1866. 
La Francia è pronta. 
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LA RUSSIA E LA POLONIA 


Loggesi nella Gazzetta d'Augusta del 25: 


I sintomi d’un cambiamento nelle disposi- 
zioni del gabinetto di Pietroburgo, verso i 
polacchi, si accentuano sempre in più. 


L'intenzione della Russia è, a quanto sem- 
bra, di conciliarsi in prima linea la nobiltà 
polacca, questo rappresentante principale del 
partito nazionale in Polonia. Si pretende di 
sapere in circoli ben informati che questo 
cambiamento del governo in favore dall’infe- 
lice paese ha qualche rapporto con un pro- 
memoria diretto dal marchese Wielopolski 
allo Czar. Ci sì manda, a proposito di questo 
promemoria, moltissimi particolari che se'si 
confermassero avrebbero un'importanza poli- 


tica capitale. 


Si tratterebbe di riconoscere, mediante un 
trattato nazionale da firmarsi a Varsavia, il 
regno di Polonia come parte integrante del- 
l'impero russo, il quale, in concambio, s'im- 
pegnerebbe di accordare alla Polonia la sua 
autonomia nazionale ed amministrativa. I li- 
miti ne sarebbero tracciati da uria Commis- 
sione mista di polacchi e russi. Le conces- 
sioni fatte allo spirito nazionale dovrebbero 
essere maggiori di quelle accordate dall’ Au- 
stria alla Gallizia, perchè il regno ristaurato 
possa esercitare la sua attrazione su quella 
provincia staccata violentemente all’ epoca 


della divisione della Polonia. 


Colla Posnania, la cosa sarebbe ancora più 
facile, poichè il governo prussiano fece più 
per la naturalizzazione dei polacchi, che la 


Russia stessa. 


Faremo osservare che il Golos smentisce 
officiosamente questa notizia e dichiara che 
il governo russo seguiterà a voler russifi- 


care l’infelice Polonia. 
ee 


Leggesi in una lettera da Belgrado: ripro- 


dotta dal Golos di Pietroburgo : 


Che cosa attendiamo noi dunque, attendiamo 
forse che l’Austria ci tenga in sue mani, ovvero 
che i gesuiti sì siano impadroniti delle nostre 
scuole ? ovvero che i tedeschi si siano introdotti 
nella nostra ammizlistrazione e vi prendano le 
redini del governo ? Aspettiamo noi forsa finchè 
la metà dei cristiani sia nuovamente sottoposta 
alla dominazione della Turchia, e che l’altra metà 
in seguito alle manovre degli agenti delle po- 


tenze occidentali si sia staccata dalla Russia? 


Aspetteremo che Mithad pascià abbia ristabi- 
lito Ja tranquillità nella Bulgaria, finchè i nemici 
si siano rinforzati onde soggiogare gli slavi in 
Oriente ? No, ogni esitazione da parte nostra sa- 
rebbe un errore. Noi non possiamo aspettare più 
oltre, noi siamo armati per una causa giusta, Dio 
ci sosterrà e ci aiuterà a distruggere i nemici 


della libertà. 
= È 


NOTIZIE ESTERE 


L'Agenzia Havas ha ricèvuto il seguente 


dispaccio telegrafico: 


« Marsiglia, 25 febbraio — Le lettere di 
Roma annunziano che il Papa ha differito di 
ricevere in udienza ufficiale |’ ambasciatore 
d'Austria, a cagione di gravi difficoltà ri- 


guardo al Concordato. 


« H Papa, inoltre, prima di ricevere il 
rappresentante della Russia avrebbe chiesto 
l abrogazione degli ukasi di persecuzione 


prc °° ____ 


Dicomano, lettere minatorie con richieste di 
denaro pel complessivo valore di L, 800, riu- 
scendo a procurarsi soltanto in diverse volte 


L 15. — Difensore avv. Earico Panattoni, 


Giovedì, B, venerdì, 6, sabato 77, — Carlo 
Sordi ‘di Firenze, già impiegato alle strade 
derit livornesi, oggi romane, accusato di 
alsità continuata in documenti pubblici e 
Jr, truffa e frode, perchè dal settembre 
860 al 14 ottobre 1863 si appropriò indebi- 
tamente Ja somma di lita 340,782 71 a danno 
della Società delle suddette strade ferrate, in* 


parte abusando della sua qualità d’esattore a 
non versando nella’ cassa sociale la totalità 
delle somme riscosse, in parte sottraendo ri- 
chieste militari; redigendo su quelle conti non 
registrati alla computisteria della Società, ed 
esigendo nel proprio ed esclusivo interesse i 
relativi mandati. 

E perchè, all'effetto d’impedire o ritardare 
lo scuoprimento di tali indebite appropria- 
zioni, sottrasse 'e soppresse, non solamente 
una lettera diretta nel 14 ottobre 1863 dalla 
direzione della Società al ministero della 
guerra, ma anche varie altre lettere dirette 
dal ministero alla direzione, colle quali si 
dava avviso dell'emissione di mandati di pa- 
gamento. — Difensore, avv. L, Sanminiatelli. 


Guéroult. Radunatosi un giurì 


contro i cattelici e il richiamo dei ì 
esiliati. n > a 


Riceviamo i particolari di un incidente av. 


venuto nella seduta del 24 del Corpo legis. 
| lativo francese. È 


noto che il sig. Kervéguen 
aveva lanciate accuse di venalità contro due 
colleghi suoi e giornalisti, i pieni Havin e 
ché il signor Kervéguen avea avuto torto di 
portare quelle accuse alla tribuna senza es. 
sere in grado di addurre alcuna prova. In 


sul finire della seduta del 24, il sig. Havin © 


voleva dare lettura di quel Verdetto , ma il 
barone David che presiedeva, mon glielo 
permise, e levò la seduta. Pare che questo 
fatto abbia prodotto non lieve agitazione, 
giacchè , temendo qualche disordine , il pre- 
sidente volle che la guardia d’ onore non si 
allontanasse dal palazzo della Camera fino a 


notte innoltrata. L’ agitazione poi si è cal- - 


mata senza che nascessero torbidi. 

Leggiamo nella Patrie del 26: 

« Ci scrivono da Trieste, in data del 19 
febbraio, che le forze navali dell'Austria nel. 
l'Adriatico verranno riordinate. Quella po- 
tenza, seguendo l esempio della Francia e 
dell’ Inghilterra formerà una squadra d’ evo. 
luzione, che sarà composta di tre fregate 
corazzate, due fregate ordinarie, due corvette 
e tre cannoniere a vapore. Una divisione di 
questa squadra rimarrà nelle acque del Le- 
vante, mentre le altre due divisioni esegui- 
ranno manovre ed evoluzioni per istruzione 
degli equipaggi e degli stati maggiori. 

« Le tre fregate corazzate che dovono far 
parte di questa squadra sono: il Kaiser Max, 
l'Arciduca Max e l’Hapsbourg in armamento 
a Pola. » 

L'antico elettore d’Assia ha fatta testè una 
dimostrazione non menò esplicita di quella 
del re d’Amnover. Parecchie signore e dami- 
gelle dell'Assia avevano inviato recentemente 
a quel principe un ricchissimo tappeto rica- 
mato dalle loro mani. L’elettore d'Assia le ha 
ringraziate con una lettera che termina colle 
seguenti parole : ù 

« Io conservo sempre la speranza che la 
mia separazione dalla mia patria non sarà 
che passeggera, che il tempo delle dure prove 
passerà presto e che le armi e la bandiera 
dellAssia risorgeranno gloriosamente. » 

Leggiamo nella France del 26: 

« Il Corriere russo, valendosi dei fatti che 
abbiamo fatto conoscere relativamente ai mo- 
vimenti che starebbero per iscoppiare nella 
Bulgaria, ed allo scopo di spingere all'insur- 
rezione le popolazioni di que! paese, afferma 
che l’alleanza tra la Russia e la Prussia è 
un fatto compiuto. » 

« Questa è evidentemente una manovra 
che basta segnalare per metterne in chiaro 
tutta la perfidia. 

e Il Corriere russo è male informato : noi 
siamo in grado d’assicurare che l’alleanza di 
cui esso parla non esiste, ed aggiungiamo, 
colla stessa ‘certezza, che nessun passo ad 
‘uguale scopo è stato fatto dal gabinetto di 
Pietroburgo presso 11 governo francese. » 

Secondo una corrispondenza della Gazzetta 
di Slesia, ecco quali sarebbero i quadri at- 
tuali dell’esercito russo : 

L'esercito russo attivo comprende 12 reg- 
gimenti della ‘guardia imperiale, 13 reggi- 
menti di granatieri, 160 reggimenti d’infan- 
teria di quattro bittaglioni, 43 battaglioni di 
cacciatori, 4 reggimenti di corazzieri, 2 reg- 
gimenti di cosacchi della guardia, 20 reggi- 
menti della guardia, 16 reggimenti di ulani, 
16 reggimenti di ussari e 135 reggimenti di 
cosacchi; 162 brigate d’artiglieria da quattro 
batterie, 11 battaglioni di zappatori e 6 mezzi 
battaglioni di pontieri. Pel servizio interno 
e come riserva ci sono inoltre (troppe di 
guarnigione, di polizia, di governo e di fron- 
tiera) 223 battaglioni, 61 squadroni, 27 bri- 
gate d'artiglieria e 3 battaglioni di zappa- 
tori. Cominciando dalla nuova leve, ch’ehbe 
luogo poto stante, il servizio sarà ridotto da 
15.a 7 anni, AI tempo stesso il sistema della 
coscrizione verrà attuato e permetterà alle 
reclute di esonerarsi o di farsi rimpiazzare. 

Scrivono da Stoccolma, 20 febbraio, alla 
Patrie, che il governo - svedese, dopo avere 


lo cei 


Martedì, 10, %e giorni successivi, — Carlo 
Peri, dello spedale degl'Innocenti di Firenze, 
domiciliato a Vicchio di Mugello, disertore 
dall'esercito italiano, accusato di estorsioni 
continuate con recidiva, farto d'uso e danuo 
dato, per avere, nel 1864 e 1865, con mi- 
nacce atte ad incutere timore di gravi danni 
personali e patrimoniali, estorte o tentatodi 
estorcere varie somme di danaro, articoli.di 
vestiario e generi vittuari a molti individui 
del Mugello, vendicandosi contro alcuni ehe 
non avevano secondate le sue richieste, 0 co!- 
l'impossessarsi e servirsi per alcun tempo di 
un cavallo che trovavasi alla pastura, 0 col- 
l’uccidere una vacca e ferirne un’altra. 

Giuseppe Ghirelli , contadino all’Abetella, 
accusato di abituale ricettazione d'un malvi- 
vente, perchè in più e diversi tempi, seb- 
bene conoscesse che Carlo Peri era macchiato 
di.varie delinquenze, abitualmente gli som- 
ministrava rifugio, sì di giotno che di notte, 
collo:scopo; di ;sottrarlo alle ricerche della pi- 
nitiva giustizia. — Difensori, avr. F. Cap 
pelli e avv. Carlo Panattoni. 
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— Garlo 
Firenz®, 


| Pancani Giovanni, sarto, di Firenze, e 


annunziato alle Camere che loro avrebbe co- 
municato nel corso della sessione un pro- 
getto di legge pel riordinamento dell'esercito 
e per la trasformazione dell'armamento del- 
l'artiglieria, ha testè nominata una Commi 
sione incaricata di preparare il proget 
stesso. i , 

Questa Commissione, che ha dato prin- 
cipio alle sue sedute, ha ricevuto comunica- 
zione d'una Memoria redatta dal re, il quale 
ha pubblicato \lavori molto stimati sull'arte 
militare, 

Leggiamo nella France del 26 : 

e Gl'inviati del Montenegto hanno final- 
mente ricevuta la risposta che aspettavano 
dalla Porta. Hl governo ottomano non ha ac- 
colte favorevolmente le loro domande. Esso 
rifiuta di cedere parte alcuma del territorio 
della Turchia, » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28 corrente con- 
tiene: * 

1. Un R. decreto del 9 febbraio, con il 
quale è approvato il muovo ruolo normale 
degh impiegati della Biblioteca nazionale di 
Parma. : 

2. Un R. decreto del 9 febbraio, con il 
quale il Comizio agrario del circondario di 
Girgenti, provincia di Girgenti, è legalmente 
costituito e riconosciuto come stabilimento 
di pubblica utilità. 

3. Un R. decreto del (9 febbraio, con il! 
quale è approvato l'atto redatto in Como 
addì 15 ottobre 1867 a rogito del notaio dot- 
tor Cesare Somigliana, col quale le Finanze 
dello Stato riconoscono la. contessa Teresa 
Pallavicini-Triulzi vedova Barbiano di Bé- 
gioioso quale legittima proprietaria di un | 
traito di spiaggia lacuale in Moltrasio, della | 
estensione di metri quadrati trentasei, a lei 
pervenuta per successive trasmissioni dal- 
l'ingegnere Giuseppe Pagliaghi al quale la 
vendita di tal tratto di spiaggia era stata 
autorizzata dal governo austriaco nell’ anno 
1858 per il prezzo di italiane lire trentuna 
e centesimi undici (L. 31 11) sin d'allora 
pegate, senza cha la vendita venisse ridotta 
in formale contratto. 

4. La notizia che, con regio decreto 13 

\ corrente febbraio Nardi Carmelo fa rimosso 
dalla carica di sindaco del comune di S. 
Gregorio d’Ippona, circondario di Monteleone, 
provincia di Catanzaro. 

3. Nomine di sindaci. 

6. Una serie di disposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario. È È 

7. Un decreto del ministro delle finanze in 
data del 18 febbraio ‘corrente, ed a tenore 
del quale l'ufficio del cambio.delle paste pre- 
ziose, in Venezia, sarà aperto al pubblico .il 
giorno 16 del prossimo mese di marzo. 


———_——_ o oroo— 


CRONACA DI FIRENZE 


Giovedì sera, 27, presso la piazza di Santo 
Spirito, due popolani presero ad altercare fra 
loro, e dalle parole passando ai fatti, uno di 
essi trasse di tasca un coltello è vibrò all’al- 
tro un colpo nel basso ventre che lo fece ca- 
dere al suglo privo di sensi. ; 

Il ferito venne immediatamente trasportato 
all'ospedale, ed il feritore fa arrestato dalle 
guardie di pubblica sicurezza che arrestarono 
pure la costui madre come complice in tale 
ferimento. 


In una sala terrena dell’Accademia delle 
belle arti resterà esposto anche oggi (29) e 
domani (domenica) il ritratto di re Vittorio 
Emanuels a cavallo, dipinto dal professore 
Pollastrini per commissione della città di Li- 
vorno. È lavoro di molto pregio per la verità 
con la quale è dipinto, sì che spiccasi dal 
fondo e inganna l'occhio del riguardante. A 
noi sembra che il Pollastrini abbia superato 
quanti lo avevano preceduto in questa prova 
difficilissima che ha già esercitato il pennello 
di quasi tutti i nostri più valenti pittori. 

Domenica, 1° marzo, alle ore 7 pomeri- 
diane, nelle. Scuole domenicali. per. il popolo, 
al primo piano dello stabile, n° 19, in via 
delle Terme, il signor Carlo Fontanelli farà 
lezione di economia politica e parlerà del ca- 
pitale. E 

Nella giornata del 27 febbraio il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 16,0 e la minima di + 5,0. 

Minima nella notte del 28 + 1,5. 


Nota dei defunti del 27 febbraio. 

Gelli Gio. Battista, d’anni 84 — ‘Maru- 
celli Napoleone, id. 17. — Pasqui Francesco, 
id. 58 — Aiazzi Angiolo, id. 36 — Fancelli 
Maria Giuseppa, id. 45 — Sarti Rosa, id, 
82 — Biagiotti Ugo, id. 31. Ì 

Più, 8 bambini che non avevano arcora 
7 anni. i 3 

Gli atti di nascita «denunziati nello stesso 
giorno furono 28. cioè 9 maschi, 15 fem 
mine, e 4 nati-morti. 

Matrimoni del 27 febbraro. 

‘Rastrelli Baldassarre, possidente, di Brozzi, 
e Serravalli Lnisa, att. a casa, di Sesto. 


Pini Giulia, att. a casa, di Firenze. © 
| Padini Emigî, affittuario, di Firenze, e Gatti 
(UM. Anna; att. a casa, di Vicchio. 

Grifom Giuseppe, custode del R. Istituto 
tecnico, di Firenze, e Ventinove Luisa, at- 


! tendente a casa, di Firenze. 


+ NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


| — Nella Correspondance Italisnne del 28 
« corrente si legge: 
Un soldato del 32° reggimento di linea ha 
' proposto a' suoi compagni di prelevare un 
centesimo dalla loro paga per offrire una 
| spada a S. A. R. il principe Umberto. Quella 
| proposta fu accolta benissimo da tutto l'eser- 
| cito, ed al ministero della guerra si scrive 
| da tutte le provincie perchè voglia acconsen- 
| tire all'esecuzione di quel progetto, che prova 
sempre più quanta simpatia e quanto amore 
l’esercito nutra per i Principi di questa glo- 
riosa Casa di Savoia, che fu sempre la prima 
ad accorrere dove eranvi pericoli da correre 
ed allori da mietere. 


— L'Italia Militare del 28 annunzia che 
avvennero questi movimenti militari : 

Il deposito temporaneo del 7° reggimento 
granatieri da Rieti si è trasferto a Modena. 
Id. dell’8° id. da Terni id. a Modena. 

Id. del 38° reggimento fanteria da Perugia 
id. a Reggio (Emilia). 

Id. del 47° id. da Piacenza id. a Livorno. 

— Alla Guzzetta Ufficiale del 28 scrivono 
da Perugia: 

Cinque briganti della banda Trovegna, 
detto Angelone, provenienti dal Pontificio, la 
mattina delli 23 corrente comparvero nel ter- 
ritorio d’Orvinio, in circondario di Rieti. In- 
seguiti energicamente dalla guardia nazionale 
di quel comune, non che da carabinieri reali 
e guardie doganali, furono in breve ora rag- 
giunti ed attaccati; nel conflitto un brigante 
venne ucciso ed un altro arrestato. La forza 
pubblica rimase illesa. ll brigante ucciso fu 
riconosciuto per. Teodoro Proia da Carsoli 
(Abruzzo Aquilano), supposto autore del re- 
cente assassinio di Antonio Rossi, cancelliere 
della pretura di quest'ultimo comune. L’arre- 
stato è Sante Cucina, di Palermo, disertore 
del 21° battaglione bersaglieri. * 

— Leggiamo in data del' 27 nel Conte 
Cavour di Torino : 7 

-Nell’udienza di domenica scorsa S. M. ri- 
cevette una Deputazione del Consiglio pro- 
vinciale di Palermo, venuta espressamente 
per presentargli un indirizzo di rallegramento 
e di sincera devozione per le fanste nozze 
del Principe ereditario colla figlinola del Duca 
di Genova, il quale era stato eletto dalla Si- 
cilia a suo Re, 

S. M. ebbe ad accogliere questa manife- 
stazione della prima provincia di quell’isola 
col maggiore compiacimento dell'animo. 

— La Gazzelta di Genova del 27 annun- 
zia che, la sera del 22 corrente, la squadra 
italiana del Mediterraneo arrivò nel porto di 
Siracusa , dove probabilmente stanzierà per 
qualche tempo. 

— Oggi, scrive il Corriere Mercantile di 
Genova del 27, ha luogo il pranzo che nelle 
sale del palazzo Tursi offre la cittadinanza 
genovese all'’ammiraglio americano Ferragut. 

Il banchetto è offerto. per sottoscrizioni 
aperte tra i consiglieri municipali e provin- 
ciali, le rappresentanze della Camera di com- 
mercio, delle associazioni marittime e dei de- 
putati e senatori genovesi. 


— Domani, giovedì, scrive il Giornale di 
Napoli del 26, le LL. AA. RR, il duca e la 
duchessa di Aosta partiranno per la Sicilia. 

Le LL. AA. si recheranno a Taranto, donde 
passeranno a Messina e quindi a Siracusa, 
a Noto ed a Palermo, dove il loro arrivo è 
fissato per il giorno 8 del prossime marzo. 

— Ieri, scrive il Giornale di Napoli del 
26, si ebbero a lamentare in ‘alcuni quar- 
tieri della città delle dimostrazioni ostili con- 
tro i cambiavalute per causa dell’aggio esor- 
bitante da essi preteso sul bronzo. 

Accorsi gli agenti della pubblica sicurezza 
impedirono che i disordini assumessero un 
carattere di maggiore gravità, aprendo al- 
l'istante un'inchiesta sulle canse dell'aumento 
del cambio.e prendendo, all'uopo, tutte le di- 
sposizioni consigliate dalla: circostanza im 
conformità della legge. G 

Indi, per ascordì presi col Banco e con un 
gran numero di cambiavalute, fa stabilito che 
il-bronzo sarebbe d’ora innanzi comperato al 
& e venduto al 5 0/0. Ci consta che questa 
disposizione è stata accettata anche dagli 
altri cambiaralute, che sembravano da prima 
riottosi. a qualunque proposta di ribasso. 
® — Alla Patria di Napoli del 26 scrivono 
da Campobasso che in su quel di Venafro 
venne recentemente sorpresa una banda di 
briganti da alcune squadre di soldati. Tra 
ambe le parti vivissimo si impegnò il com- 
battimento, in seguito al quale i briganti si 
diedero \alla fuga, abbandonando due indivi- 
dui che avevano ricattato. I soldati insegui- 
rono la banda di cui ferirono alcuni; ma :so- 
«praggiunta la notte, hannolasciato dal darle 
la caccia quando più mon avevano probabi- 
lità di riuscita. 


-— A Progresso Effettivo dì Faverà -scri- | 


vono in data del 19 da Grotte: 
Orami il.nostro paese è tranquillo, è Ja venuta 
del procuratore. del ‘Re 6 del giudice istruttore 


in quei supremi momenti, in cui il furore delle 
parti avrebbe potuto portarsi a danno dei pa- 
cifici cittadini ; ma quei magistrati, aprendo re- 
golari processi e pesando le opere degl’imputati 
nella bilancia della giustizia, hanno evitato più 
gravi Sciagure, ed hanno messo nel vero giorno 
gli avvenimenti dell’8 e 9 corrente. 

Intanto si dice d’essersi rinvenute in casa dei 
Signori D. ed I. molte camicie e berrettoni rossi, 
polyera, cartucci, bandiere e lunghe note di gre- 
gati; si‘dice che il fine di assembrarsi era di 
discutere sulla condotta da tenere in vista del- 
l emergenze; si dice che briachi di gaudio per 
le false notizie avute, libarono. a gloria del- 
l'idea!... e che in mezzo ai purissimi essendo 
penetrato qualche impuro colla profana idea di 
intorbidare le acque per pescarvi bene, tanto si 
arrovvellò a scombussolate gli animi dell’assem- 
blea, che proruppe come sapete. Ben altro si 
aggiunge, ma di nulla io oso farmi garante — 
La luce si farà coi dibattimenti del tribunale. 

Quello però che posso assicurarvi-si è che Ja 
maggioranza della popolazione di. Grotte era 
estranea al movimento, e passivamente era vit- 
tima della protervia di pochi sconsigliati ; onde 
al tritte evento ogoi buon galantuomo abbrividi 
presagendo i funestissimi effetti dell’ anarchia. 
Per fortuna fummo sollevati dal pericolo coll’ar- 
rivo qui, all’alba del 9, «del comandante dei mi- 
liti a cavallo, che, bisogna confessarlo a suo 
onore, parti alla lesta da Girgenti la mede- 


sima notte, seguito da tre militi soli; quindi | 


fummo vieppiù confortati al giungere del capi- 
tano, comandante il distaccamento militare e del 
capitano dei R. carabinieri, e così via via, finchè 
acquistammo quella calma e quell’ ordine che 
ormai pienamente regna nel comune e contado. 


Suicidio. — Questa notte, scrive. la 
Lombardia del 27, una guardia di P. S.; 
certo Speroni, giovane di ventisei anni, dopo 
aver compiuto il suo servizio regolarmente, 
erasi recato presso una certa donna, amica 
sua, in via S. Carpoforo. Stamane, poco dopo 
essere stato desto da un suo superiore, che 
Jo chiamava all'ufficio suo, lo Speroni si 
esplodeva una pistola alla’ gola, riportando 
una ferita mortale. Ignorasi il vero motivo 
che Io trasse. a sì disperato proposito. Lo 
Speroni era un buon soldato, ma da qualche 
tempo mostravasi molto preoccupato. In una 
lettera scritta da qualche giorno egli si espri- 
meva così : « fare un servizio pesante, esporsi 
« a tutti i pericoli, cercare di fare il suo 
« dovere, e poi sentirsi: dire dal popolo: 
« Sbirro e birbone, è una cosa che mi fa- 
« rebbe diventar quasi matto, e se non ci 
« fosse la minaccia del corpo franco, sarei 
« già fuggito da questa miséria. » 

@mieidîo. — Scrivono alla Gazzetta del- 
l'Emilia del 28 corrente: 

Nella sera di lunedì, in una casa in Ra- 


il 
| avendo accesa la pipa, sbadatamente gettò il 
| fiammifero ancora acceso nella cassa delle 
| cartuccie ; una terribile esplosione ebbe luogo, 
| e tutti gli undici operai furono più 0 meny 
gravemente feriti, nel mentte che il fuoco si 
| comunicava agli uffici, alla fucina ed ai ma- 
! gazzini della torbiera, che in pochi minuti 
| divennero un ammasso di macerie. Degli un- 
dici operai feriti, due lo sono gravemente 
tanto che si dispera di poterli salvare. Il 
| difettore della torbiera degli Onhons, il si- 
i gnor Giuliano di Macar, ed il medico di 
quello stabilimento, prestarono ai poveri fe- 
riti le più amorose ed intelligenti cure. 

}l brigantaggio in IEspagna: — 
| All'Indépendance Belge del 28 scrivono da 
Madrid : \ 

A <Guils, nella provincia di Barcellona, 
giorni sono, quattro malfattori travestiti e 
mascherati sì presentarono al presbiterio, e 


| dopo avere strettamente legati i servitori, le- 


garono pure il curato sotto la cappa del ca- 
mino, e minacciando di bruciarlo vivo, lo 
costrinsero a dare loro 64 oncie d’oro., 

‘A Valle di Sant'Anna, nella previncia di; 
Badajoz, altri briganti invasero l'abitazione 
del curdto, e dopo avergli cavati gli occhi I 
lo assassinarono crudelmente, e fecero man, 
bassa sopra quanto poterono asportare. 

Um marchesato immaginario. — . 
Il signor T... negoziante milionario che si è | 
ritirato dal commercio, ha la manìa di farsi 
credere nobile, e siccome frequenta l’ariste- | 
crazia, si fa chiamare il marchese di T,.. ed 
ostenta una ridicola prosopopea. 

L’altro giorno, un gran signore che ha 
molti antenati e poca memoria, incontrando 
il T... nel salone di una duchessa, domandò: 

.— Chi è quel signore che ha tanto sus- 
siego ? 

— B il marchese di T... 

— Il marchese di T...?  Nescio vos 1... A 
quale generazione risale il suo marchesato ? 

— Alla generazione... spontanea. 

— Ora capisco, il marchese di T.., ha un 
itolo al portatore. î 


NOTIZIE ULTIME 


Corre voce che il principe Napoleone sia 
per recarsi a Berlino incaricato d’ una |; 
missione speciale riguardante l’ esecuzione | 
del trattafo di Praga. 


La Gazzetta Ufficisle del 28 annunzia che 


valle (Ferrara) le danze cambiavansi in fu- 
nerali, poichè per gelosia di donna il conta- 
dino Poletti Macedoniò veniva ucciso dal ri- 
vale con un colpo di coltello al ventre. 

L’ omicida però venne nel susseguente 
mattino arrestato dai carabinieri di Ponte- 
lagoscuro. 

Morte orribile. — Il Giornale di Pa- 
dova del 27 scrive: 

Nel comuse di S. Giorgio (Cittadella) a- 
veva luogo nell'ultimo dì del carnevale la s0- 
lita mascherata composta di cavalieri, carri 
e paesani fantatiscamente vestiti, tra cui uno 
ve ne era coperto di stoppa con corna di 
cervo raffigurante wa orso-diavolo; al quale 
venne consegnato lo scheletro del fantoccio- 
carnevale per strascinarlo nella piazza, dopo 
seguìta la sentenza e l’abbruciamento. Men- 
tre l'individuo mascherato da diavolo com- 
piva ia sua parte, ohimè! si vede d’improv- 
viso ardere il sio vestito di stoppa, onde i 
circostanti per riparare alla disgrazia e scon- 
giurare più funesti effetti lo trascinarono con 
le stesse catene della mascherata in una fossa, 
di dove lo estrassero poi, ma l’infelice non 
dava più segni di vita: Praticata ogni possi- 
bile cura, alfine rinvenne, ma tanto rovinato 
pel fuoco e per lo strascinamento colle ca- 
tene, che il giorno appresso ‘morì fra gli spa- 
simi a soli 23 anni di vita. Le autorità, il 
medico, i parenti è gli amici gareggiarono 
in prodigargli cure, ma tutto fu inutile. 

Fenomeni del Monte-Baldo, — A)- 
l'Arena di Verona del 27 scrivono in data 
del 21 da Malcesine: 

Dopo l’altima mia lettera del 7 corrente 
devo nuovamente annunziarvi che i terremoti 
continuarono a farsi sentire quasi giornel- 
mente, Ieri poi, alleore 9 pom, una scossa 


terribilissima, susseguita «da infinite altro. 


durante la notte, mise in tutti que.ti poveri 
terrazzani uno spavento orribile, talchè, o 
fuggirono dalle loro abitazioni 0'vegliarono 
incerti tutta la notte. Questa mattina il no- 
stro sindaco, che prima aveva replicatamente 
notilicato tali fenomeni a codesta R. Prefet- 
tura, fa telegrafato sl ministero dell'interso 
acciocchè voglia a ciò d'urgenza provvedere, 
nominando una Commissione che, esaminati 
tali fenomeni, possa dire, per quanto lo per- 
mette la scienza, ancora in ciò molto.incerta, 
se siavi pericolo per questi poyeri abitatori. 
Dono imperiale, — La Gazzetta di 
Augusta anpunzia. che, nitimamente l'impera- 
tore Napoleone mandò al re di Rawiera cun 
magnifico vaso di porcellana «fabbricato a 
Sevres, ed alto circa cinque piedi. 
Disastro. — Scrivono dal bosco di Breux 
‘ib/18 febbraio a La Meuse. 5 
Mercoledì passato ,. nella torbiefa degli 
Onhons avvenne ù terribile infortu: 
sei di sera, alcuni opera; che dove 
worare.la notte, si trovavano plesso i) capo- 
minatore ‘chie: distriftiva loro le cartuceie per 


salvò .il.comune da qualche atto di vandalismo | far ‘saltare in aria lè nio: unò'degli operi, 


Alle? 


inviaroto indirizzi di felicitazione al Re per 
le fauste nozze di S. A. R..il principe ere-.; 
ditario e di S. A. R. la principessa Marghe- 
rita: 

Le Deputazioni provinciali di Belluno, A- 
bruzzo Citeriore, Milano, Chieti, Catania, Po- ! 
tenza; î 

La Prefettura di Massa e Carrara; 

La Sottoprefettura di Acireale; 

1 Muvicipi di Ceregnano, Ceva, Tarzo, 
Chiari, Treviso; Pianella, Adria, Vazzola, Pi- ; 
nerole, Camerino, Cavarzere, Rivoli, S. Ven- | 
demiano; Grotiamare, Assisi, Spilimbergo, 
Maltignano, Vittorio, Fermo, Gallarate, Campo | 
di Giove, Reggio, Urbania, Fabriano, Cento, 
Chieti, Spoleto, Randazzo, Oderzo, Lingua- | 
glossa, Girgenti, Oneglia, Acireale, Calats- 
biano, Mantova, Sinigaglia, Genova, Trani, 
Pesaro, Città di Castello, Sutmana, Bizzozero, 
Refrontolo, Bondeno, Mareno di Piave, Mor- 
ciano, Polverara, Giulianova, Crema, Gaja- 
rine, Salza Irpina, Monterado, Lucera, Lunga- | 
rone, Lonigo, Intra, Montalboddo; 

I Comandi della guardia nazionale di Cento, 
Grottamare ; 

Le Camere di commercio di Venezia, Car- 
rara; 

La Società democratica progressista di Bas- 
sano ; 

La Riunione liberale di Padova; 

L'Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti 
di Venezia. 


La Gazzetta Ufficiale del 28 reca le se. 
guenti notizie : 

La pirocorvetta Guiscardo la sera ‘del 24 
corrente ha dato fondo sulla rada di Gibil- 
terra raggiungendo la pirocorvetta Etno, che 
trovavasiin quelle acque dal 18 corrente: 
entrambe, appena rifornitesi dell’ occorrente, 
proseguiranno il loro viaggio di conserva alla 
volta di Montevideo. 4 

La pirocorazzata Varese è giunta al Pireo 
la mattina dell11 corrente per mantenervisi 
stazionaria. Si trovavano in quel porto i se- 
guenti legni da guerra: 7Yhemis, fregata fran- 
cese; Alewandre Newski, fregata rassa; Hi- 
rinch, corvetta russa; Arethusa, fregata in- 
glese; Hellas, fregata greca;  Missolungi, cor- 
vetta greca; Dalmat, cannoniera austriaca, € 


Il R. avviso Sirena è.giupto a Costanti 
nopoli il 17 corrente allo.scopo di stazionare 
in quelle acque & disposizione della legazione 
d’Italia presso il governo ottomano. 


+ Disracer EcemrRici 


[AGENZIA STEFANI] 


Loira, 27, — La Camera dei lord ha vo- 


tato il bill che sospende l'Habeas-corpus in 
I Irlanda. 


vi si attendeva pure una corazzata inglese. | ObBI. 


—oe@@@—@———@&@—€—<—. 9 


Il comitato della Giamsica ha domandato 
di procedere contro il governatore Eyre. 

Parigi, 28. — Il Moniteur pubblica un de- 

creto imperiale il quale approva l'abrogazione 
del trattato di commercio tra la Francia e il 
Mecklemburgo. 
, Un altro decreto approva la dichiarazione 
firmata il 21 febbraio 1868 tra la Francia e 
l'Italia concernente i privilegi accordati ai 
sudditi francesi in Italia ed ai sudditi ita- 
liani in Francia, 

I sudditi dei due paesi saranno esentati 
rispettivamente da ‘qualunque servizio nel- 
l’armata di terra e di mare e nella guardia 
nazionale, da ogni fanzione giudiziaria o mu- 
micipale, da qualunque imprestito forzato, da 
ogni prestazione o requisizione militare, e da 
ogni specie di contribuzione dello stesso ge- 
nere in numerario od in natura, imposta in 
cambio di un servizio personale. Queste sti- 
pula avrando vigore fino al 29 ottobre 

873. 

Il Moniteur pubblica inoltre una disposi- 
zione del maresciallo Niel, del 18 febbraio, 
che fissa la tassa dell’esonero militare per il 
1868 a 2500 franchi. 

Londra, 28. — ‘Lord Walpole, ministro 
senza portafoglio, ha dato le sue dimissioni. 

Dicesi che la regina abbia offerto a lord 
Derby il titolo di duca. 

Granata 2%. — Una folla di popolo ha at- 
taccato la casa del governatore civile, rom- 
pendone i vetri e gridando lavoro e pane. Il 
governatore ha rimesso il potere nelle mani 
dell'autorità militare che dichiarò la provincia 
in istato d’ assedio. Si fecero molti arresti. 

Madrid, 27 — Narvaez ha annunziato alle 
Camere che il moto di Granata ebbe origine 
dal caro dei viveri. Disse che fa necessario 
l'intervento della forza e che vi, farono un 
morto e sedici feriti. L'ordine fu ristabilito; 
si operarono parecchi artesti. 

Amoros mosse un’ interpellanza circa al- 
l’altima crisi ministeriale. Il ministro dell’in- 
terno rifiutò di dare spiegazioni, dicendo che 


la Regina era libera di sgcegliersi i ministri. 
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4 Parigi, 28 febbraio 


2 28 
Rendita francese 3 9%, . . 69 — | 6890 
» italiana 5% 15 corr.| 45 40| 45 05 
» » dine mese se |a 
» ». deport me e 
VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lombardo-Venete | 876 — | 372 — 
1 » Romane‘. . . . 16 | 45 — 
Obbligaz.  »  . ... 92 -| 90 è 
Ferrovie Vittorio Emannele 40 > | 37 + 
Ubbligaz. Ferrovie Merid. 107 — | 114 
Gambio sull'Italia î 12506 | 12344 
Debole. 
Vienna, 28. 
Cambio su Lendra Pc 
"Londra, 28. 
Consolidati inglesi . «+ 98.18 


GIACOMO DINA DIRETTORE 
Giovanni RomBALDO gerente 
n _____rP—___ 
Borse di Commercio 
Borsa di Firenze del 28 febbraio 


Mpa C.lL. 5215d 5210 
Lf Scr ii Fo. 1 5215 d.® 5910 
Impr. naz. sott. 5°, N. 7190d 7170 
È deco vbsicoet C.L 84 50d. 3435 
Az. Banca naz. tosc. 
€X COUpon .. . N. 1 1400 — d. 1390 — 
Id Banca naz. Regno 
d’lt. 1 luglio 1867 NL 1555 —d —_- 
Az. Str. Ferr. rom. FG. |. d. — — 
Id. Str. Ferr. livoro. @. 1 — d. 4050 
Id. dedotto il suppl. GL — —d. — — 
Obbl. 3 “a delle sudd. G.. — —d. — — 
Az. SS..FF. Meri. NL 179 —d. —— 
Obbl. 3 °| delle dette N. 1 188 —d — — 
Obbl. dem. 5 “| in 

serie complete GL 817 — d. #1612 
Id. in serio 102 GOL — —d — |— 
ObbI. in s. non compl. G.. — —d. —— 
Impr: comun. 5% NL —=d 
8 *bit.inpicc.. pezzi N.lL. 53 — d, 
3 idom . . N. Lon Sher om 


Prezzi fatti del 5 °|, 52 15/0. 52 17 1;2 f. marzo 


‘| Napoleone d’oro 22 93 — 8291 
Borsa di Genova del 27 febbraio 
Dit. corso. Corso p. 
52 30 
52 20 


52 50 
5a 50 


5. Rendita italiana cont. 
» » » fm. 
in biccole partita cont. 
Cred. (ob, it. v. 400 cont. 


E Medi MO n 
Rina drttalia — — © Gimt "Aster ggg_l8 
sa fim. 1558 — 1552 — 
Obbl. Beni Deman. cont. AI = 415 — 
» Hambro 1851; cont. “ae 
Borsa uli Milano del 27. febbraio 
Nom. Pr. fatti. 


Rendita italiana BW 
» » 


«= deb 
» 5‘ pr.da Pr.L-V.1850 .88 — — 


Azioni Banea: Nazionale : . 1560 ——- — — 
178991 er 
un ——- 

» Beni demanifili Lane dii 


» Giu di MI. 18605 J° “70 -- = 
* Borsa di Torino del -27-febbraie 
Corso legale 52 4712 
Banca Naz. C. d. m. in e. 


Ana e i it e 
DA RIMETTERE 
parecchi giornali francesi ed in- 
glesi. — Dirigersi all’uffizio del- 

l'Opinione.. 


ta Gli Annunzi dei Giornale l'Opinione, 


Per la quarta pagina 
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FERNET-BRANCA 
n © DEI FRATELLI BRANGA E GOMP. 
COGNIZIONE RNCICKOPEDIOHB MB MI E, AS © 


Y i ) «Maria Segreta. 
OSSIA RACCOLTA È via S. Prospero, N. 7, angolo Santa Maria s 

di 1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 3 iglioso 
RICETTE, FORMOLE, PROCESSI E NOZIONI || si prende. nell acqua, seltz; caffè, vino, ece., facilita la digestione, impedisce l' irritazione dei nervi ed Soia Y appetito Lia for meio 
concernenti le Scienze, le Arti, i Me- sorprendente nel guarire in poche ore Jo spleen (ipocondria) non che le malattie pe: Li lo, dajadolo asteniga n n n pipago DO 
Sti) SAPPADA rg danni > peer ic been “n 5 Li dirigo di ET Il ario pet sicuro it conosciuto contro il mal di mare, 

ica, 1 i iega mirabile azione antelmintica, cioè impedisce la n ad ermi. E l' unico doto sicur 0 o I nazione 
popolare, la Fermacentigne e rar in genere, facendo cessare î vomati ribelli delle gestanti , i vomiti matlutini dei beoni e maia agli sconcerti prodotti dalle intemper 
CT Vini 0 Liquori, Rosoli; la astronomiche. Prezze alla bottiglia im Milano Lire 3 mezze bottiglia Lire 1 50 
; i i di 7 3 50 » 

Birra, la Caccia, la Pesca, i Giuochi di » » im Firenze  » 


» 1 SO 
risma fi Sere cia rEErEC a "CA 
pg grafie TETRA i i i a i i fabbricato in Milamò dai signori Fratelli Branca e Comp., ha 
È i i ll medico-chirurgo sottoscritto , svendo esperimentato il vero Fermet Branca, fabbri ] n i B MP. ) 
h: Li, Trolio. pie pr di otuto pereandigta! che le malattie del ventricolo d’ indole astenita , gubriscono meravigliosamerte, facendone uso, ed i malori del capo prodotti da | 
n rd hi bha = È | 
4 ia al- digestioni scompariscono prontamente. x î ngn t È A posa itaca Ù. 
Fiditore 6. Be Ross x ppi Ra ti a è lontano "dal credere ché il iter p_s89' SEN tti ettellentissimiv preservativo per risparmiare le febbri intermittenti e lo con i 
cevere l’opera franca di spesa per posta. }\\}siglierebbe caldamente a coloro che abitano vicino alle paludi ed al FATE e a 6 . PE POSSA lo dell | 
TERE ANS Bra ino, (rattaridosi di febbri intermittenti, risparmiando l'incomodo 
OLIÒ | In molti casi il Fermet mea potrebbe surrogare il solfato di chinino, ii (bolo dell'appetito). È 


| ità imedi ii iaci Sgatti all'anorassi R Ù 
Me cucite nu ino pr load pr al dhe vato iti si (RO Aa pe rat 
DI FEGATO DI MERLUZZO 
FERRUGINOSO 


(OSPEDALE CIVILE DI VERONA 
AL CARBONATO DI FERRO. 


i i alati i é i er i signori Fratelli Branca e 
i) Avendo esperimettato sopra alcuhi ammalati il Termet iramca che a tale scopo gli era stato trasmesso dai signori ei 
({C. di Miti” il sofiocHito dichiara di averlo trovato vanteggioso negli individui affetti da difficile e ‘tarda digestione, sempre che tale brio LI 
DETTO AL FOSFATO FBRROSO. on fosse mantenuta da lento processo infiammatorio. Migliorando le facoltà digerenti, e conseguentemente il processo di nutrizione, esso ha corri-})) 
DETTO AL PROTO IODURO DI FERRO. {||{sposto assai bene negli ammaltiti indeboliti per precedenti lunghe malattie e per copiose perdite sofferte. | i RAS ICI 
Preparato daifarmacisti CIUTI SO Verona, 22 agosto 1865. Dott. Francesco Gelmi, chiturgo primario dee ale si i Verona. 
duet ze eeptzioni di CITA, i i i 3 i E » di Milano esercita in special modo la sua benefica azione sul 
SOCaO n se fazione ron cente, IO. li 1 ra: digiti patiti a ctesi. ispeite, clcigie VIE 2000 Nod a RIGA i vomiti incomodi « ribelli delle gestanti, i vofniti matta: 
o un'azione tonica dovuta all'Associa: ]\)tini dei beoni e quelli pure prodotti da affezioni croniche dello stomaco. Spiega pué azione antelrainitica, coè impedisce la DE dei vermi 
zione dei composti di ferro. migliorando la condizione della mucosa gastro-enterica. È utile anco nelle febbri nelle quali è indicato il chinino, € specialmente si i azione ti 
Si vende all Mi Farmacia — Via er propria esperienza fatto sicuro il sotto firmato dei pronti vantaggiosi effetti dei Fermet-Dramea non può fare à meno dî raccomandare cal 
del Corso, N. 3, in Firenze. D È A 


amente il suo uso. È 
La Bottiglia grande L. 3 


La piccola L. 4 50 con istruzione, Verona, 21, agosto 1808. 
Si IO anche all'ingrosso con relativo In Firenze deposito presso la Diita A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27. 


“ai Mie gg DI norma AVVISO IMPORT 
ESTRATTO CARNE LIEBIG 


IN VALDINIEVOLE PROVINCIA DI LUCCA 
.._;. AVVISO 

Mancando tuttora in molte città importanti del Regio ufa rivendita’ ati- 
torizzata e riconosciuta da questa R. amministrazione per le acque di Mon- a 
La Liebig Extract of Meat Company Limited, 43, March Lane Londra, i 
cui vasti Stabilimenti nell'America del Sud producono il. miglior brodo con- 
| [centrato finora conosciuto, ha stabilito il DEPOSITO di detto Estratto per 
La pinzzione..| | [tutta Italia, in Milano, via Solferino, 28, presso il di lei Agente Generale 


tecatini, proprietà dello Stato,.la Direzione avverte coloro, che volessero ac- | 
cettare l'incarico, essere, disposta a concedere dei depositi con certificato | 
nominativo pel Depositario al quale verrebbero fatte le maggiori possibili 
facilitazioni. f 

Per maggiori schiarimenti indirizzarsi alla Direzione delle RR. Terme. 

STARLMENTO DACTERPIO = | (O-CARLO ERBA. 
| 
L CON ; 
€ /à Sy a DI e a UIL 
PIÙ SPROIALMENTE DESTINATA ALLE CURE ORTOPEDICHE 


Bagni di Montecatini 1° 1868. 
DIRETTO 


DAL DOTTORE PAOLO CRESCI-CARBONAI 


Seconda Edizione 


TESORO DI SEGRETI | 


MANUALE ALFABITICO | 


«Bibita all'acqua eminentem 
tare, cui uso viene racco li 
distinti medici che ne fecero gli € 
‘monti nei principali ospitali italiani. | 

Prendendone un cucchiaio alla mattina 
nella sua purezza, si abbatte in pochi | 
giorni qualunque febbre intermittente 
anche la più ribelle. | 


\ibonefici e pronti. : 
Guardarsi. dalie. contraffazioni; ogni 
ottiglia porta sull’ etichetta la firma a 
mano dei preparatori Fratelli Branca e C. 


anno, riceve in 


IL PANORAMA DI ROMA. 


SCIROPPO 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 


DI J.-P. LAROZH, FARMACISTA A PARISI 
35 anni di successo attestano la sua efficacia 
comosciute. 


‘ANTE, per rialzare lo fun- 
SIT Arrivo attivare quelle degli 


nevralgio. 


l'impoverimento del sangue, la dispepsia, 
l’anémia, la sfinitezza, l’imappetenza, le 
malattie di languore. Prezzo: & fr. 

pre in boccetta 


Dott. Bernardo Boaria, medico secondario dell'Ospedale civile di Verona 
Visto per lu ligabzzazione delle firme, il Podestà BAGATTA. 


Ù 
- DONATI DENTISTE 
Ù de 1’Ecolé 
FRANGAISE- 
rue Cerretani, n. 1%, Florenée. 
Fabrique de dentiers et de) de 
TEINTURE ANTISCORBUTIQUE 


IIPALIBII do gni 


dive De Bernardini. chi 8 l’astuccio- 

col Vasetto. Deposito alla farmacia Pieri 

Signorini e Reale farmacia al Duomo. 
al presente 


APPIGIONASI ta”%mpor 


partamento signorile în via Cavour com- 
posto di 12 ambienti — Per le trattative 
dirigersi alla Società generale degli Au- 
nunzi sui Giornali d’Italia e dell’estero, 
via Cavour, n° 27, Firenze. 


AL BAZAR EUROPEO 


Via Por Santa Maria, 5 
si trovano a prezzi ridotti î giuochi nominati 


+ IMASTIONE ROGANA E OURSTINNE MESSICANA: 


| JPODLATA MONTANI preconizzata dai più grandi medici dell’Europa I 
' | per guarire prontamente le serpiggini e la maggior parte delle malattie della pelle 

dichiarate incurabili. L. 2 50 il vasetto. Î 

| Male vegetale purgativo rinfrescante, L. 1 20 la statola. i 


sa 
FIREOENZEHE Essenza di Salsapariglia alcalina; jodurataz potente ta E | 
A MEZZO CHILOMETRO DALLA PORTA ALLA CROCE, VIA ARETINA, N. 199 {ll : depurativo del sangue. L. 6 la boccetta. _ pi a y IN 0 DI B È L L î (PI Ì armanmivo . | 
(già Stabi Sulle Vené î Manin, farmacista di prima classe, già interao degli Specali, solo proprietario ' NEOMARICO, siuazzzueo | 
8 ima wruooi) e successore (Place des Petits-Pères, 9, Paris.) — In Torino presso l'agenzia D. Mondo, sonito i 


‘ALLA Cama E CoLomso 
Analettico superiore, eccitante riparatore 
Ptescritto dai medici francesi alle donne delicate, ai convalescenti, ai vecchi in- 


lesto stabilimento idroterapico, che conta giù 14 anni di esistenza, ha 
subito adesso una intiera trasformazione. Completamente restaurata ed ab- 
bellita, la sezione della idroterapia è stata arricchita di nuove macchine, 


via dell'Ospedale; in Firenze, alla farmacia Pieri ; in Pisi dal farm. Carrai. 


r modo che essa al presente possiede tutti i mezzi più accreditati ed et: | + SWX 2 TeFat aa.) LAUREATO DALL'AcgaDisgiià iti ed i malattie nervi iarree croniche @ clorosi. L’appetito e la 
fa Lage dn i SASTIGLIE DIG RISP STI ar Sag Vino BELLINI gii siutati, è lina daro 
La casa di salute, pur essa grandemente migliorata, offre il vantaggio di 


(uesto ètcsllente sò 


dò LI è pre 
scritto da più rinomati med 


Parigi 
disturbi delle funzioni diga- 
stive dello stomaco e degli intestini, 
fficie 6 dolorosa, le eruttazioni ed il gon- 
ji, i vomiti dopo il pranzo. la fnantanza 
tis del fegato e dei rami. 

uomo; Farmacia della Lo- 

; Borgognissanti — A 
x o Erba a presso la farmacia Manzoni e C. 
1 a Livorno, farmacia G. Simi. 


le gustoso ; si prende a digiuno inzuppandovi dei biscottini, oppure avanti ogni 
pasto a cucchiaiate. Costa L. % 50 la bottiglia con unita e dettagliata istruzione 
— Si prepara dà Fayard, farmacista in Lione, solo proprietario della formula 
di composizione. — Deposito generale per l’Italia a Milano da MANZONI e G. 
via Sala, n° 10. Succursali : Firenze, farmacia Pieri — Bologna, Bonavia — Pisa, 
Carrai — Genova, Bruzza — Torino, Mondo — Napoli, Mondo — Venezia Bo- 
tner — Foggia, Valentini — Ancona, Moscatelli — Bari, Lippolis e nelle prin- 
cipali farmacie del Regno. 


: ACQUE E POLVERI ANTISIFILITICHE 


potere accogliere tutti sui malati d’ambo i sessi, che affetti da deformità come: {LAT TATEDSO 
piedi torti, deviazioni laterali della spina, gibbosità, torcicollo ecc. abbiso- jW! È mu: URIN: È 
gnano di cure ortopediche, essendo fornita di tutti quegli apparecchi che DID LAY DE bi 
per tali cure sono necessari, Ni 
In essa come per il passato vengono inoltre ricevuti tutti coloro che solo 
| bisognosi dei soccorsi della idroterapia, bramassero dimorare nello Stabili- 
mento durante la loro cura; come pure vengono accettati i malati di pae 
ralisi, nevralgie ed altre affezioni nervose, per i quali fosse necessaria la cazione Britannica. vis Tornabuoni ; 
cura dell’elettricità consociata o no alla idroterapia o alla. ortopedia. Milano, Farmneia di è 
_Il dott. Paolo Cresci-Carbonai assumendo la direzione generale dello sta- 10.3 
bilimento e casa di salute, si riserva esclusivamente le cure ortopediche 
mentre ha affidato la direzione speciale della idroterapia all’egregio dott. 
Enrico Pardo e si è procurato, per la eletroterapia, il concorso del distinto 
| specialista dott. Andrea Gozzini. 


andioso disegno di P. Perrin, della” © 
| Jggieaza di meli 1 50 — in vendi 
a: si 


TONIGO RIPARATORE, per combattere | 


Seno consultori dello stabilimento gli illustrissimi signori: comm. prof. 
i Cano Burci, senatore del regno; comm. prof. Pi?mRo CIPRIANI; cav. prof. 
| Carro Ginozzi; dott. Gaspero BanzeLLotr; dott. CesARE PAGGI. 
| Queste innovazioni @ questi miglioramenti introdotti e nello stabilimento 
| e nella casa di salute e specialmente l'aver: destinata quest’ultima alla or- 
| topedie, Dmyvedento così ad una mancanza da tutti avvertita, di un luogo 
| atto a tal genere di cure, fanno sperare al direttore di vedere aumentato 
| -]| quel favore che fin qui mai venne meno a questo antico stabilimento. 
| Dopo la morte dei fratelli Carbonai niuno tentò; fin.ora, rimettere in es- 
| sere uno stabilimento ortopedico; consociando i’vtupedia alla idroterapia ed |f | 
alla medica elettricità, il loro. nipote crede avor fatto un passo ed utile 
nella via che fu da loro tracciata ed aver raso così pubblica testimonianza |8 ‘' 
di quell'amore che nutre per la loro memoria e per la scienza che essi 
tanto utilmente coltivarono. 


| 

| Dott. PaoLo CRESCI-CARBONAI. 
| Firenze, 1 dicembre 1867. 

N.B. — Per ogni schiarimento rivolgersi al Direttore, nello Stabilimento o 
al suo Dispensario ortopedico, Borgo Sam Frediano, N. 16, secondo piano. 


GO sioni Desert 


d 


Le antiche e sempre famose Fastiglio Pettorali li diell’Armita 
di Spagna, composte di vegatali semplici, e pi o dl nenti. guariscono pro: 
digiosamente lo 


sera all'indomani la tesse srippe, angina, rauced 


voce ° Metti garantiti. 
h ‘Presso L. 2 50 la scatola, cOn Un fimbro a seco mel fold. 4 le ieiusioni sono 
irmate \ficazioni, 


La iniezione Ralenazonpeeflath è luni o Feo hi 
pesi igienicamente le gonorree incipienti e creniche, Pea for: RICO Chi deo 
isogno di altri rimedi interni. Prezzo franchi 6 ]' io con siringa privilegi 


L unguento antispasmo isce injallibilmente î geloni 
roidi, 0, fistole, ecc. Deposito generale Genova, farmacia Bruictas a Poe 
farm. Pieri, via-della î Duomo; farm. Signorini. in Porta Rossa 


I e Borge Ognissanti; Bologna, farm. Malaguti; Bonavia, Ferraresi, ‘Zarri, n 
Milano Ri ’gnissani Ù di "Ra Tarlazzi; 


NB. La Ditta A. Dante Ferroni (via Cavour, 27, Firenze) può fornire all’in- 
grosso i signori farmacisti. ui Li È 


Posti nella miglior situazione; 
e-la più prossima al centro della città. 


e _ _-_r——————m—tmmP—T——m—m "Ul 
TERRENI DA VENDERSI ALLA MATTONAIA 


Dirigersi in Firenze dal signor G. S. PICCHIOTTINO, Piazza | 


del Duomo, N. 16. 2° piano dalle ore 3 alle ore 5 pom. 


SITÀ DAGLDOTRA 


Importazione di Seme di Bachi da Seta del Giappone 
per l'allevamento 1869. 


Quinto Esercizio 


Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale %î ti i 
Gerentè e presso i Cassieri della Società” ra fan 


Busi 


Bergamo. 
Milamo. 


Gli acquisti dei Cartone al Gia iretti dai signori i 
ti a, Fio Proto ppone saranno diretti dai signori «Enri 


sa consegna dei Cartoni si farà in Bergamo o in Milano a scelta del 
10. 


Si spedisce affrancata la copia dello Statuto Sociale i i 
lalla Ditia Emrico PE e (rg BEGENLI nella. 


«Tip. dell'Orrwione diretta da C. Carbone, 


prpunio dall’unico successore dott. ANTONIO 
‘ASPARÌNI, via Fate-Bene-Fratelli, 3, Milano. 
— Deposito generale presso CarLo Enna, di 


* € ABS 

Bg È 

POLLIAI 
fio rettore della farmacia di Brera, in Milano. 


LA SCIENZA DEL POPOLO 


Miblioteee scientifica a 24 -contesimi il volume; raccolta delle Tettere 
scientifiche popolari fatte nelle diverse città d’Italia. 

Giascun volume in 16° piccolo, avrà circa 50 pagine, e conterrà una Jettura 
completa. — Ogni volume separato si vende al prezzo di 25 centesimi în Fi 
renzo © 30 ‘centesimi in provincia, franco di posta. -Per l’estero-la spesa ‘postale in 
più. — Per comodo dei signori acquirenti si pes gli abbuonamenti dimestrali 
per numero 6 vol. al prezzo totale di L. 1 25 franco di posta per tutto .il Regno 

Sono pubblicati : 

A° Senatore C. Matteucci (Firenze); La Pila di Volta. 

2° Prof. Pietro Marchi Tino ; I Vermi parassiti. 

3° Prof. Giuseppe Saredo (Siena); La vita di Giorgio Stephenson. 

4° Cav. G. Bonelli (Firenze); Il 

5° Prof. Igino Coechi (Firenze); 

6° Prof. G. Generali 


seco tei logia 
cai tempo in, i 
lodena) ; Il sistema nervoso. tia 

"7° ‘Prof. G. Namias (Venezia); La Voce. b; 
8° Dott. P. Lioy (Vicenza); 1 miasmi. 

9° Prof. Giacinio Namias (Venezia); Storia Naturale del:Colera. 
10 Cura del colèra del prof. Namias (Venezia) 

11. cui n teli Sera) peperone. sa 

12. Dott. Aless, Herzen (Firenze) Fisiologia. del :sistema vervoso. 
18. Prof. Eusebio Reali (-Siena): Patria € famiglia. ind 

si Roof nato Sosta (Fon: Il Caffe. 

15. it. F. Luigi Gemma (Verona); Società di Mi Soccorso. 
16. Prof. Antonio Ponsiglioni (Siena); IlBanchetto "ella Vita i 
17. Prof. D. Ghiara (Parma); Vita e Luce, 


18. Prof. A. Tassi (Siena) La vita dei fiori. 

49. Alessandro Herzen (Firenze) Vita e Nutrizioni. 

20. Prof. Pietro Tacchini (Palermo) I? Sole. 

. » Michelangelo Asson (Venezia Le de formità dei bambini 

22. Prof. Luigi Morandi (Spoleto); Le Biblioteche circolanti. 

23. Prof. Dino Carina (Firenze). Le Arti e gli Artigiani. 

24. Prof. Assunto Spediacci (Siena). La Vipera e i Serpenti velenosi. 

sLa strenna della Scienza del. papolo per l’anno 1868, contenente articoli popolari 

di varietà scientifiche. — Un vol di 200 pagine, lire 1. È 
‘Annario Scientifico industriale anno quarto=L. 1867. vol. in 12 N. 500, pagine, 

Firenze 1868 — L. 4600. 
Contro ‘vaglia ‘0 ‘francobolli ‘alla Società generale di annunzi nei giornali, diretta 

da Augusto Dante Ferroni via Cavour, n. 27, Firenze. Si spedisce franco in tutta Italia. 
N. B. Chi si desidera invio raccomandato Cent: 80 d’aumehto. . 
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bisogna cred 
tito il quale 
incrollabile, € 


i si rivela con 
spontanea ;-f 
“di parti © d 


partito a cui 
tanta forza © 
giorno lo sì 
Ecco codesti 
essere stati 
stra, diventa! 
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